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rREMESSA

11 Decreto Lcgislahvo n.322 del 6/9’ 1989 regola la diffusione delle informazioni

statistiche prodotte neWambito del Sistema Statistico Nazionale al fine di garantire la

riservatezia dei rispondenti.

In particolare, per la diffusione di dati elementari, rarticolo IO, comxna 2, dispone

quanto segue: ‘Sono distribuite altresì, ove disponibili, su richiesta motivata e previa

autorizzazione del Presidente deil’Jstat, collezioni campionarie di dati elementari, resi

anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con singole persone

fisiche e giuridiche”.

Nell’osservanza di tale legge flstat ha adottato misure e tecniche che rendono

impossibile, o altamente iniprobabile, il collegamento dei dati rilasciati con l’unità

statistica a cui si riferiscono. Per tale motivo sono state apportate alcune modifiche sui

files originali delle indagini, nell’intento di garantire la massima protezione ai dati

contenendo al minimo l’eventuale perdita di informazione.

Le metodologie applicate si concretizzano nell’accorpamento e/o riclassificazione di

modalità di variabili e nell’oscuramento di variabili. In quest’ultimo caso, nei campi del

tracciato record è riportata la dicitura “RISERVATO ISTAT”.

Va considerato inoltre che la stessa dicitura è stata utilizzata anche per quelle

variabili non attendibili dal punto di vista campionario e quindi non analizzabili

statisticamente.
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Allo scopo di individuare particolari aspetti relativi alle modiliche strutturali che hanno
riguardato le lanuglie italiane e i fattori che hanno concorso a dcternunarli. di notevole interesse
sia per gli operatori dcl settore pubblico che per gli operatori privati. l’istai ha dato avvio a partire
dal l97 ad una rilevazione canipionaria delinita “indagine niultiscopo sulle fanitglie tIMF) che
ha contribuito a dare impulso alla conoscenza statistica in campo dcniogra1ico’sociale.

Per quel che riguarda i contenuti, 11ML ha assorbito i compiti e Poggetto di indagini settoriali
gia’ svolte dalllstat con penodicita’ plunennale (strutture e comportamenti familiari, condizioni
di salute e utilizzo dei servizi sanitan impiego del tempo libero, letture), assicurandone la
eonlinuita’ rispetto alla produzione dei dati. In secondo luogo lIME ha avviato una rilevazione su
aspetti precedentcmcnle non indagati a livello di indagini ufficiali particolarmente importanti a
fmi di politiche sociali (incidenti in ambiente domestico. vitlimizzazionc dovuta ad atti
criminosi. uso del tempo. condizione dell’infanzia ecc.). I ‘eterogencita’ dci lènomcni osservati ha
reso opportuno lo svolgimento dell’indagine in un arco di tempo di tre anni e la sua articolazione
in piui’ cicli di rilevazione successivi. Ogni ciclo e’ durato 6 mesi con raccolta mensile delle
informazioni, In ciascuno di tali cicli, tuttavia, una parte dei quesiti e’ rimasta fissa ed ha assunto,
quindi carattere corrente, Tali quesiti hanno fornito informazioni di carattere strutturale, sia
familiare che individuale, cui si aggiungono quelli relativi alla salute, per la rilevanza che
assumono da un punto di vista individuale e sociale.

Le inlòrmazioni di tipo specifico, diverse per ogni ciclo, hanno assunto, quindi, una
periodicita’ triennale

2 CARArrFRIs’rrr’tIE FINALITÀ E OGGETTO DEL i CICLO BIS DELL’INDAGINE IMF

2.1 Unitat di rilevazione

L’unita’ di rilevazione e’ costituita dalla famiglia di fatto (FF) associata alla famiglia anagrafica
(FA) campione. La fimiiglia di fatto e’ definita come quell’insieme di persone che 1) hanno la loro
dimora abituale nella stessa abitazione del capofamiglia anagrafico di FA e 2) hanno con tale
persona una relazione di parentela, aWmita’, affettivita’ o amicizia, oppure una relazione di
servizio per la famiglia.

Considerando piu’ da vicino i due elementi che consentono l’individuazione di una FF
partendo da una FA data, si osserva che il primo di essi e’ basato sui concetti di “abitazione” e
“dimora abituale”, tranne nel caso in cui il vincolo sia di natura esclusivamente economica, come
nel caso in cui la coabitazione sia dovuta all’uso di una stanza data in affitto a pensionanti.
All’interno di ciascuna FF possono essere individuati nessuno, uno o piu’ nuclei.

2.2 Periodo e modalità di rilevazione

Il primo ciclo bis dell’ Indagine Multiscopo sulle Famiglie ha interessato 23.908 famiglie, per
un complesso di 72.020 persone e 20.428 nuclei, intervistati nel corso del semestre dicembre
1987-maggio 1988 suddiviso, a sua volta, in sei sottoperiodi, comprendenti le prime tre settimane
di ciascun mese.

Ogni mese sono state intervistate circa 4.000 famiglie in oltre 200 comuni campione
distribuiti su tutto il territorio nazionale. Ogni famiglia campione e’ stata intervistata una sola



volia in un solo telo di indaiine
Pci quanto t zìccrnc la icciuca di ulca/ionc le notljie ‘cnerali sUlla lamiglia e quelle

indi4iduala da cui sono a nscenia tutti a componenti adulti senza pioblemi di udotta eapacata
Psichica, dovuti anche ad cia’ a aliiaia ) sow slale raccolte mediante miervista dircita presso
lahitaìtone delle Limaglac campione Per a componenti assenta al nionienio dellintervista le
risposte SOflO state tornite da tino dei omponenIi presenti ad ecceiionc delle noIi/ie rwnardanti
le letture Per ottenere risposte dirette su questo aspetto e’ stato sonhiiiuuslrato a tulle le peisune
di Il anni e piu un apposito queslionario che il rilevatote lasciava presso la famiglia passando
poi a ritirarlo

2.3 1 contenuti informatii

I contenuti inlormdlivi del primo cielo bis sono stati distinti in due gruppi.
I inlornianoni di carattere strutturale, sia familiare che che individuale, rilevate correntemente
2. intònnaiioni di tipo specitico. sia familiari che. individuali, rilevate periodicamente a

rotai i( )flC

I e infornzaiioni che veupono rilevate correntemente sono le seguenti
— strutture lamilaari
- condiiaom abitaIie
- dati anagrafici dci componenti
- istruzIone

- eventuale attivita lavorativa
- fonte di reddito
— mani lstaaoiii in forma acuta di cause di non buona saline

Le infi)miajloni specifiche del primo ciclo bis sono:
— incidenti in ambiente domestico

ascolto di radio e di televisione
— tipo di linguaggio parlato
- COflOSCCfl/4 di lingue straniere

vittimizzazione a causa di fatti delittuosi

3. AVVER’f1NZE PER 1,’rTILJZZAZIONE DEL FILE

3.1 Selezione di particolari nnit& di analisi

Per il I ciclo bis dellIMF e’ messo a disposizione un file costituito da 72.020 record
individuali, uno per ciascuna persona intervislata.

Ogni record contiene una prima parte di informazioni sull individuo (dati generali, istnizione.
fonte individuale di reddito. ecc.), una seconda pane stilla famiglia (tipologia familiare.
posizione nellambito del nucleo, relazione di parentela con la persona di riferimento, abitazioni),
una terza parte con informazioni relative ai fatti delittuosi subiti dalla persona.

A seconda della selezione che si opera sul file e possibile effèttuarc elaborazioni sulle
seguenti unita di analisi:
a) individui
b) famiglie
e) nuclei familiari.

Di seguito si porta a conoscenza dcll’utente come selezionare le diverse unita’ di analisi del



tik IUCSSO a disposiìione
JnIji,Jui oqii c mpoizcnlc e indi idtiato dal numcio pwi’lcssivo di taliglia e dal numero
Jordine dcl componente

l’cr selciionarc i componenti di una stessa tamiglia
si considerano lutti i rcwrd individuali che hanno 1 stesso numero generale progressivo della
famiglia

Per selezionare i componenti di uno stesso nucleo.
si considerano lutti i record individuali che hanno lo stesso numero generale progressivo del
nucleo
[urn,rrl,c. sclciionarc solamente il numero durdnic del componente i coli. 2(3—2 1 01) 11 totale
delle 1amulie relative al ciclo e 23 908
Vuelci fumiluiri. la definizione di nucleo farrnhaxe e’ plu’ restrittiva di quella dt famiglia Infatti
pci nucleo familiare si intende la coppia coniugata o convivente, senza tigli o con uno o p111’ figli
mai sposa li ne’ conviventi coniugalmente e senza figli propri>, oppure un solo genitore con uno o
piu’ tigli mai sposati (ne’ conviventi eomugalmente e senta I ig I i propri) Pertanto in una famiglia
puo’ esserci plu’ di un nucleo familiare cosi’ come puo’ tic>ii essercene nessuno

Per selezionare i nuclei occorre selezionare la persona di rifi.rimento del nucleo (col 215 1)
in relazione ai nuclei viene fornita la variabile tipo di nucleo (cfr tracciato record). 11 totale dei
nuclei relativi al ciclo e’ 20.428.
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Le intòrmaiioiii riportate nel presente file sono di carattere campionario. Per ottenere stime
relative alPinicra popolaìionc oge1Io dindaginc e necessario moltiplicare ciascuna iiifrmazione
per il coclìacicnte di riporto alfumvcrso.

Ia1i coellicienii sono stati determinati in modo da poter essere utilaiat andillercnlemenie per
costruire sia stime relative alle persone sia stime riferite alle famiglie.

Nel diflonderc i risultati di un’indagine campionana occorre tornire agli utiliizatori le
inlòrmazioni necessarie per valutare Pattendibilita delle stime ottenibih

I imitatamente agli aspetti campionari, saiehhc opportuno calcolate per ogni stima prodotta il
corrispondente errore di campionarnento l’ ovvio che questa pratica comporterebbe notevoli
diflicolta per Putilizzatore dovute al fatto che per problemi di tutela della riservatezza non vengono
forniti i codici identificativi territoriali sui quali e basato il disegno dell’indagine I alc problema
viene risolto con l’introduzione di opportuni modelli regressivi che consentono di mettere in
relazione l’errore relativo di campionaniento con l’ampiezza della stima infatti e noto che l’errore
relativo decresce all’aumentare della stima

Per l’indagine multiscopo e stato utilizzato il modello.

ln(ER.) a ih-ln
Y

in cui E.R. è l’errore relativo. i è la stima prodotta e aC’) JT il corrispondente scarto
quadratico medio,

Il calcolo dei parametri a e h e stato condotto, in ciascun dominio geografico, adattando il
modello, mediante il metodo dei minimi quadrati ponderati, ad una nuvola costituita da un
consistente numero di punti ‘ì’ e

Nel prospetto i sonø riportati i valori dei coefficienti a e b e dell’indice di determinazione R2
delle stime di frequenze assolute per regione e ripartizione geografica relativi agli individui. Nel
prospetto 2 sono riportate le stesse informazioni relative alle famiglie.

Ad esempio se vogliamo determinare l’errore relativo percentuale, l’errore assoluto e l’intervallo
di confidenza del numero di famiglie con tre componenti nella regione Lazio pari a 420.000, dal
prospetto 2 si ottiene:

aY)
4,1495 0,53777In420.000 2,8135

Y

da cui segue:

E.R. 0,059 5.9%
Y -

11 corrispondente errore assoluto è uguale a:

0,059 x 420.000 24.780

l’intervallo di confidenza avrà quindi come estremi, al livello di probabilità P 95%:
420.000 -2x24.780 370.440
420,000 + 2 x 24.780 469.560



l’rospetto I (tflieienti a e h e indice R2(). delk ftrnìionz interpolairici per pii errori
campionari delle stime di frequenza assolute rifrnte alle persone.

Zone territoriali a b R2(%)

Italia 3,9308 -0,51724 94,5

Rip. Geografica
Nord-occidentale 3,8818 0,51247 93,2
Nord orientale 3,7780 -0,51496 93,5
Centro 3,8160 -0,51506 94,4
Sud 3,7742 0,50852 92,6
Isole 4,0143 0,52623 92,8

Regione

Piemonte e Valle d’Aosta 3,5128 -0,49153 95,2
Lombardia 3,9915 -0,51654 91,0
Bolzano 2,5965 -0,48505 96,1
Trento 2,9106 -0,50606 95,8
Veneto 4,1246 -0,53897 91,9
Friuli-Venezia Giulia 3,1854 -0,50007 95,9
Liguria 3,5702 -0,51150 93,9
Emilia Romagna 3,2932 -0,46935 94,0
Toscana 3,4361 -0,49040 93,2
Umbria 2,7666 -0,46850 92,9
Marche 2,9703 -0,47360 92,1
Lazio 4,3472 -0,54314 94,7
Abruzzi 3,1391 -0,49704 89,3
Molise 3,3748 -0,55708 89,5
Campania 3,9690 -0,50666 92,2
Puglia 4,1299 -0,53871 92,0
Basilicata 3,0870 -0,51044 93,2
Calabria 3,3766 -0,49814 88,9
Sicilia 4,0277 -0,52045 91,7
Sardegna 3,6987 -0,53735 92,5



Prospetto 2 (‘octlicienti i e b e indice R2(%), delle funzioni inicrpolatrici per gli crron
campionari dclk. stime di 1nqucnii assolute niente alle fanughe

Zone territoriali a b R2(%)

ItalIa 3,8264 ø,5i853 98,6
Rip. Geografìca
Nord-occidentale 3,7593 -0,51232 98.3
Nord-orientale 3,4316 -0,49893 98.2
Centro 3,9410 -0,53461 9,5
Sud 3,2675 -0,47686 97,6
Isole 3,3993 -0,48619 93,9

Regione

Piemonte e Valle d’Aosta 4,0033 -0,54153 98,1
LombardIa 3,7787 -0,50879 95,9
Bolzano 2,8250 -0,52105 97,4
Trento 2,6432 -0,48660 96,5
Veneto 3,8089 -0,52532 95,6
Friuli-Venezia Giulia 3,4402 -0,53323 98,7
Liguria 3,5781 -0,52117 98,9
Emilia Romagna 3,3882 -0,48749 98,0
Toscana 3,4197 -0,50136 98,6
Umbria 3,1898 -0,51087 96,5
Marche 3,3974 -0,52148 95,6
Lazio 4,1495 -0,53777 98,7
Abruzzi 3,0259 -0,49428 97,2
Molise 1,9095 -0,41911 85,7
Campania 3,7477 -0,49970 96,4
Puglia 3,6752 -0,51096 94,5
Basilicata 4,0401 -0,61171 93,8
Calabria 3,4481 -0,50836 92,3
Sicilia 3,4481 -0,48351 93,7
Sardegna 2,9535 -0,47965 95,3



a

fl a N o O o ED o ED

r > o o

-
.

o > -E

N
a m

o
z

z
m

rn
> a

z
:

a
:

—

)
L

c
i

o
o

—
a

r
a
—

t
m

o
—

a
a

a
—

a
-
’
a
a
—

a
:

<
<

D
<

C
<

D
-

>
>

>
>

—
>

-
—

—
1

a
-
-
-
4

:a
-
C

a
—

D
D

O
O

N
O

:
o

-
:

a
a

—
.

-
-
-
-
,
—

-
:
—

-
—

a
a
-
-
-
-

a
-

—
-

—
-

—
—

a
>

C
>

D
>

C
>

-
Q

—
—

4
3
-
4
o
-

E
D

-
4
—

-
N

O
o

a
a

—

a >
a

-
, > o

a

—
>

a -
,

,
a

—
-T

h

-
a

>

a rs

<
—

9
,

O
Q o o a)

—
t
n
o
3
c
-
C

—
C

D
0
)
—

’
D

O
D

C
ø
)
C

E
—

—
CD

O
a
o
c

a
0
0
.
ø
-
3
0
0
0
0

-
(
D

—
—

a
)
E

D
0
U

—
.E

D
D

O
D

-
a
)

‘
Q

)
’
ø
-

a
0
D

9
0
0
N

0
—

(
D

O
E

D
O

a
)
—

W
C

ED
D

a)
E)

O
c
a
:
a

a
)
O

r
—

E
D

-
C

t
-

ED
—

-
ED

o
-

O
.

<
D

r
.

-
a)

-O
-O

O

O
D

O

D
a)

- ‘
—

o
:

—

a
-

0
<

I’



E
o z

-

—
4

o o -7 o z D C
) c H m

(
)

E
O

-
‘

(D
(
D

C
<

—
O

(
D

a
D

C
O

—
—

o
—

c
O

D
-

o
-
o
—

-
‘

C
i—

—

(t
-

C
i—

D
O

O
N

O
E

D
CD

(
D

o
-
,

o
w

in

E
(O

(
o

r
t
a

o
—

a
D

-
a

0
—

C
Ci

O
O

D
,

E
O

)—
E -

-c
c
T

S
o

—
‘

E

—
cr

N

0)
3

O
O

D

-
z

D
D

o -

-
4

Ci
Q

—
c

r
> E

a
E

E
—

4

a Cn —
E

(O
C

D
O

0)
—

3
o

Ct’

3
o
—

c
a
a

c
,
z

c
-
C

i
E

E
—

E
—

—
-
D

-
-
C

C
C

iC
iD

E
C

iO
—

c
—

C
D

C
E

C
i
C

c
C

t
-
3

-
-
—

-
c
-
:
:
.

-
-
—

—
—

E
—

D
—

a
D

—
D

a
-
’

C
i
D

<
D

<
2

D
—

<
D

—
C

E
D

—
-
‘
:

—
—

‘
t
e
’
—

—
—

o
c—

a
N

—
c
—

-
-
-
c

-
•

—
D

—
0

)
E

—
E

C
—

a
C

—
3
D

O
<

<
—

O
O

-
—

—
t
D

—
C

i
D

—
-
O

—
-

—
—

—
0

-
0

0
0

Ci
‘
—

<
a
o
c
o
a

‘
a
c
-

a
—

c
c
v

-
D

’
O

C
i
D

—
(
D

’
’

—
O

)-
-—

C
i—

(O
-

O
—

(
o

a
-

E
<

—
E

3
—

0
)

C
o

—
3
a
,c

D
O

D
c
c

—
—

c
o

E
<

O
E

—
—

0
)

—
3

-
-
.
-
(
O

-
1

a
,
(
t

o
-
o
3
—

c
c
’
o

a
a

e
—

<
—

Ci
0
0
0
0
0
0

O
C

i
-
C

i
’
9

E
—

E
-

•
—

0
-

—
D

a
D

D
a

r
—

—
-e

—
.

-
,
—

-
‘
.

E
—

2
.

•
Ci

—
—

v
i
:

w
r

-

-
—

—
-

c
i
)

p
w

—
c
O

a
,
-
’
c

—



CI

—
a
-
—

Q
o
-

-
0
3
—

0
0

)
t

—
C

O
-
,

O
E

O
D

a

5
o
a

5
-
.

Cn
—

0
3

—
—

C
n

0
-
0

N

3
—

—
-,

-’
—

C
n

3
0
3
-
0

—
‘
-
‘

3
N

Q
Cn

-
O

W
C

D
CD

3
o
c

-
a -
.
-
‘

1
-

W
a

—
0

’
-
0
-

D
C

D

0
D

—
CD —

a
o
—

a
c
c CD

0
0

CD
—

c
c
-
’

-o
-,

0
3
0

‘
a
w

o
C

n
C

V
—

3
‘O

D
C

n
N

N
C

—
-

CD
3
c

0
3

ID
ID

r\.
)

I,

0
—

c

—
—

3 CD

—
-‘

o
r
— 0
3

3
3
<

0
<

—

0
3

C
n
—

o
r o

— 3
0

a o CD

-
o

3
O

0
0

c
z

a
o

3
-

o
—

—

O
—

z
a

—
a

a
-

-
-

-

O
—

2
-

—
—

—
—

—
—

_

—

3
Z

0
3

0
—

C
o

—
‘

<
—

,
-

o
—

-
o

a
—

—
-
•

o
a

—
m

—
—

—
o

-
z

—
—

—
—

C
‘

-
m

—
c

o

-
5
:

E
w

0
3
’

N
—

C
D

C
n

:
a
-

3
o
—

-
-
—

—
—

(2
o
.

—
CD

—
O

O
2
0

o
—

-
—

o
-

—

—
0

3
—

Cn
CD

0
—

-

a
—

<
—

—
*

o
0

—
—

o
‘

3
—

‘
«

‘
o

CD
O

CD

—
z

z
z

E
o

—
c

—
c

o

O)

o Cn

—
—

0
o

O
o

w
—

—
3

ci
O

—

o
o
’
—

O
’
a
o
(
D

C
D

—
O

,
a
O

‘
II)

0
)
—

O
—

a
-

(fl
—

O
O

I
—

’
3
—

O
O

)
‘
O

_
—

c
O

)
0
0
1

0
-

3
0
0
1

0
-
.

3
0

CD
C

D
C

D
C

D
(D

—
O

)
(I

(
D

<
O

,
<

—

—
C

D
--

—
—

o
—

w
(D

O
(
D

»
J
O

J
CI

)
0
1
3

—
3
0

(D
O

—
o

o

-
«
-
-
-
-
-

ID
•)

(T
i

.C
J
r
’
j—

Q
(
D

‘
O

(
2
a
)



)
c-

‘

0
0

0

CO
0

)
t

u

> D -
4 o

O
—

(n
O

3
0

—
O

’
‘
(
D

O
-
,

ID
-

O
’
D

D
O

3
—

(
n
’
o

O
O

O
3

w
-’

—
O

—
‘E

D
—

—
(n

O
O

.
D

—
.

ED

O)
O)

3
a
—

0
—

w
c
’

o
—

n
E

D
w

o
Cn

n
—

o
—

3
—

In
3

0
—

o
o

D
I
n

O
O

—
N

Ci
’

—
-
‘
.

ED
o

(D
0

(D
E

1
0

0
a

—
,
—

ED
o

—
—

-O
C

D
—

ID
o

O
D

’
-
’

o
—

o
-
‘

O
O

o
o
—

a
a

,
-

‘
O

-
’

o
E

D
O

-

D
O

N
0
0

E
D

—

.0
—

z
0

0
0

o
—

O
—

a
’

-‘
3
—

3
I

-
-
-
I
D

D
—

<
-‘

C
L

—
O

N
—

-
0

0
O

—

D
O

ED
-
‘

O
—

e’
- 0
3

O

CL N
CL

—

—
o

—
D

-
ID

-
o

—
0
-

O
— O

—
O

D
—

O
C

L
O

O
O

0
<

3
D

3
E

D
C

E
D

L
fl

tE
D

N
0
0

.0
—

0
0.

0
0

IO
ID

O
a

—
D

—

O
o

N
o

—
-
,

ED
-
‘

D
D

o <
a

3
a

o
-

-
-

o
o

o
O

*
ID

—
-

D
ED

<
3

D
ED

0)
o

N
D

O
W

—
ED

D
D

ti’
a

O
o

o
o

—
o ‘

o
O o

0

-

D
—

‘
‘

-

-
‘
-
I
D

-
C

’
O

’
O

0
’
O CL

-
‘
a
-
’
o
.

ID
-I

D
-

IL
O

o
o

-‘

0
0
.
0

E
D

C
ID

D
O

O
N

n
N

C
L

—
O

.

3
:
0

—

—
0
-
-

3
’
r

O
CL

O
0

.0
C

L
I
D

:

‘
-

o

ID
3

O
0
(
0

0
0

—
—

—
—

—
0

—
—

O
’

—
c

0
.0

—
-‘

—
o

O
o

-

E
D

—
C

L

o a O

D
D

D
D

CL
)

FO
-

O 0- E
D

—

(D
IO

0
0

-
‘

,

D
O

0
-

O
)

FO

‘
<

<
O

O
—

—
-
-
-
-
0
0

O
n

O
0

3

0
0

3
L

n
-
’
I
D

I
D

O
-o

a
a
o
<

0
a
D

a
w

o
w

O
o
3

O
—

0
3

o
<

C
L

0
0
.C

L
—

—
C

L
O

C
L

O
—

r
’
a
:
:

—
o

—
c
..

—
r

r
—

o
.

‘
z
r
—

o
o
—

‘
0

-
—

O
O

-
3
0
o

0
-

3
(D

O
ID

0
-

“
—



0
—

z
e
c
o

*

o C
O

C
O

o
o

.-
‘

,

D
D

o

— ‘
E 0. a

Ch Ch
CD

o o
CD

o
•hC

•
0

C
h

. o o a

E z o a > O O -
4 o

E e e. o CD 0 O CD O O o o o o. O CD o

O E e a O iD CD CC
) CD (0 e CD o C

O O 3 3 CD C
O o o O

C
J)

Z
4
Q

-

—
O

CD
E

CD
—

e.
e -

CD
o CD

—
CO

o
e CD

O: —
a

—
O

O:
CD

CD
—

.

—
O

CD

.CD
m

—

-
,

CD
o o CD

CC
) o o

—
CC

:
3

0
‘

CD
CD

-
,

O
O

O
CD

Ch
.

CD
O

3
—

CD
Ch

CD
Ch

a
c o

a
—

.

CD
O C

D
0 C

h

3
°
—

:
O

Ch
m

-
Ch

CCC
N

-
, o

3
o

o
O

O

Ch
Ch

C
D

0
CD

•a
CD

CO O
o —

0
—

(o
CD

0
0

O
—

O
O

o
«

o a
CD

.
O

—

O
—

,

0
0

—
N

a
o

O
—

C
D

CD
-
,

O

O
C

D
O

O
0

(
0

O
-
,

CO
—

—

-o
o

O

-
O

—
3

0
—

•

0
—

0
0

o
.

-
a

0
0

) CD
C

D
—

0)

O
<

Ch
E

0
—

O
O

O
0)

—
O

—
‘

CD
3

0
—

O
—

O
E

Ch
3

.

O
CD

CD
—

0)
Ch

CD
—

(
0

0
O

C
0
—

«

O
,

—
w O N CC

CC

—
Ch

O
CD

CD
O

e
e

e
CD

-
—

—
C

O

e
Q

<
-

3
Ch

CD
CD

(C
h

r
J
-

O
E

C
O

.
W

O
r

—
.0

.
—

3
0

E
Ch

CC
C:C

o
-
O
r O N

:
Ch

CD
T

IO
e

N
C

)’
—

.
r —

—
o

<
O

Ch
CD

IO



CD
D

O
C

D
’C

D

O
3

D
O

C
D

O
D C

D
D

O
C

O
—

O
O

C
D

—
O

CD
CD

O
O CC

CC
CC

CD —
C

D
v

D
‘ CD

C
D

C
D

O.
D

C
D

0
O

O
CD

O
—

CD
O

Ct

:
0
0
—

<
D

O
O

CD
ID

0
0

D
IC

0
.-

O
O o

—

0
-

CD
‘
1

3
—

0
‘
0
0

CD
0

0
O

O
0
’

N
-

O
—

a
-

o

*
—

T
— —

G
L

O
O

O
-

CD O O O

<
Q

L
O

-
L

f
l
O

O
,
]

C
D

-C
D

C
D

--
(D

O
C

D
(D

O
.

O
-
<

(
0

t3
O

D
—

3
0

0
0

0
—

O
.—

-
-

3
0

<
-

1
o

-‘
o

o
—

O
N

3
O

.—
O

.Q
C

D
O

—
O

.—
t
—

-
-

O
.—

C
f
l-

—
—

C
D

—
—

—
C

D
C

D
O

—
(
D

0
0
’

—
C

D
O

D
’

0
)
0
0
0
0

—
—

O
-
D

O
.

—
O

O
.D

C
D

—
—

O
‘
(
D

I
D

.-
D

‘C
D

C
D

—
O

O
C

D
0

)
f
lD

C
D

O
CD

L
fl

D
C

D
O

C
C

C
I

O
O

L
fl

C
D

O
O

w
(t

C
O

—
C

D
L

O
—

C
D

C
fl

O
CD

O
CD

O
-G

—
C

D
O

—
0

CD
CD

—
—

—
—

-,
I: 0

0
—

0
0

0
CD

—
O

D
O

.
c
:

O
-

—
D



r () r
.)

N
)
)

()
‘

Q
-4

U CD

—
Cn

O
O

i,
o

CD
O

O
o

a
D

-
’
-
’

CD
O

C
D

O

—
C

D

CD o O O CD

(
D

0
Q

)
O

CD
3

—
E

D
cv

o
c
-—

3
—

—
C)

CD
0

o
—

-
’

O
O

O
-
>

—
O

-
D

C
D

C)

O

Q
Q

D
D

—
:

m
C

-
U

O
-
C

—
-
o

—
c
3

D
a
)
o
m

C
D

—
j
—

—
—

-
,

—
4

(
t
C

D
<

0
O

CD
>

V —
0
0
0
0
0

o
—

:
—

—
N

4

O
C

O
()

O
o

o
—

IO
3

C)
3
>

3
-
o

—
-
o

—
i-

o
o
—

o
o

0
0
0

0
CD

CD
CD

—
C

)
—

C
(O

O
CD

—
C

D

—
O

O
O

O
O

O
-
-
-
-

O
0
0
0

—

3
Q

3
CD

—
-
-

o
Q

0
1
0

0
)
0
0

O)
O

0)

0)
0.

—

-
o

o 0)

—

-
4

o
<

O
>

O
- 0

CD o

-4 >

3
3
0
0
0

C
O

C
C

O
o

0
0
V

w

o
o
-
o
-
o

)f
(
0
1
0
—

-
O

(
D

(
D

0
0
0

—
—

(
D

C
C

0
0
0
0
0

-‘
-‘

r.
CD

(D
C

)
—

C
D

-
0

3
V

—
0
)
0
—

C_
C

1
0

-
-
‘

-‘

(D
C

D
—

o
_
O

O
a
.

o
3

—
O

-
o
-

O
-‘

O

(E

0
<

0
0
0

—
0
0

—
o

o —

0
—

o
<

0
V

I
CD

O
—

—

C
D

,-
,

(
D

l

—
o

o
r

‘
-
C

C O
o

—
0
<

-
0
—

-
C

—
C

<
(O

O

-
-

0
0

—
0
0
0

r-
—

c
C

(
E

D
O

V
o
:

o
:
:

<
-

-
c
-
-
—

-
C

C
C

D
C

<
0

-
0
C

0
2
V

-

V
C

-
-:

—

O
V

C

c
o
_
O

o
O

(j
1

-
.

c
.

—



F
I

—
F

I

o
>

o.
- o —

4
>

D O FI E F
I z > z I) E m

r

0
CD

3
CD

—
o

3
0
3

—
(0

O
O

D
(D

O
(
D

’
3
3

—
CD

—
—

—
—

r

E
3

O
(0

C
D

c
-

O
CD

3
0

-
D

C
o

> 0
) E
-

O
0
0

71 -D
7
1
0

CD
3
3

0
—

-O
—

-
t
p

C
O

0
c
C

D
(
0
3
0
(
0
3

O —
-—

—
-—

O

(0
(0

— -

-
—

(0

o O
-
c
.

(
D

C
N

F
I

o
7
1
.—

0
(D

3
0

—
3

0
-

O
0

O
CD

O
O

‘D•

-
-
.

CD
0
3
0
0
0
0
3

O
D

0•
3

D
0

3
0

N
.

C
O

-
C

O
•

(i
l

(0
(0

—
(0

O,
.—

—
-
.
—

(0
—

<
C

l
C

0
0

0
0

<
r

o
CD

-
.

o
o

o
(O

-7
CD

-
,

CD
O

O
a
<

-
D

3
3

—
(O

’C
l<

ty
0
3
0
o
<

_
_
.

O
O

<
—

.
o

-
—

,
E

—
<

-
,

O
3

r
O

<
r

(0
0

N
O

U
(

-
-
(
0

3
—

-—
(0

0
O

o
0

3
—

3
0

0
3

—
3

—
—

O
*

—
O

.
CD

0
O

3
0

o

(0
r\

)
—

r
)
(

—
(0

O
O

r
o

3
-

3
o

CD
.o

-

(7
.

CD

0
5

o o
7
3

z
D -7

7
1
(7

3
-O

-7

(-
7

CD
o E

-O
0
0

71
“3

.
o [3

(0
—

7
.

C
I

.
.

C
I
.

>

—
(7

(0
3

—
‘-

7

O
—

-.
o

N
—

O
C

O
N

O
. o

_3
-
.
‘
(
0

O
3

CD
(0

-
(7

3
-

CO
-
,

-
O

(0
—

—
3

O
3

—
(O

o
(0

+
7
3 0

0
•Q

o
-
,

o
—

—
(0

—
o

—

—
.

Ci
(i



c
c
c

C
0
(0

0
r

(0
0
:1

0 .0
0

ci

o
t
’
>

j
ID

.0
C

—
((

I
‘

D
‘

C
n

-
—

m
o

m
-3

—
’3

3
t

<
O

-
<

-
‘

<
CD

)
>

-
>

:
—

-
-
-

co
t
i
o

o
O

J
<

<
0

—
—

.
ai

—
a)

Cn
CD

(i
)

N
(t

i
—

-
-
C

-
-
4

C
N

0
:
>

0
>

-‘
—

—
—

J
-
0

CD

-
CD

.0
0

<
0

—
a
)
-
’

3
—

—
a
)
0
Q

—
—

a
)

—
C

(U
D

-
CD

—
w

(D
O

Cn O o

c
-
o

(0
0

fU
D

O
D

-
0:

.
fE

C
O

—
O

C
D

D
O

c
i

(D
a
)—

C
D

a
)—

C
t
-

3
-
’
-
-

a
)-

’

(
n
’
C

n
-

C
D

-
3

Cn
0

— CD
0
0
:D

C
C

—
0
:0

—

0
o

—
—

O
D

Cn

0
-
-
-

O
N

a
)

0
-
3

0
0

—
-‘

D
(D

—

CD
— o)

N
O

E —
4

UD -
4

D
[9

O
03

ED
[9

-‘
z

0
E

-
E o

—
-U

-
[9

0
O

,
—

4

-
[9

CD
[9

0
:

(1
)

-4

CD
(j

D
H

O
[9

-
z

o
—

i
—

-
4

O .0
’ CD

Z
a - ED

> -
4 03

N
)
-
D

E
0)

CD
—

Cn
>

fC
n

Cn
(i

’
O

(t
i

D
c
i

0

—
‘
c
n

0
-
I
’

9
G

)
C

D
0

a
)
a
i
0
o
w

-
a)

3
(0

3
c
3

D
O)

a
i

c
c

0
-
0
-
O

)
—

-
-

‘
D

—
—

D
O)

O
N

Cn
D

N
Cn

«

-
—

-
<

-
o

.0
—

—
—

C
n

0
-
’

0
’

a)
‘
C

D
t’

CD
a)

a)
a
iC

O
O

D
-

Cn
O

CO
CO

Cn
N

O
-

O
a)

—
a)

a)
9

O
)O

N
O)

9
N

(O
—

-.
(o o

O
F’

)
—

—
c
i
a
—

CE
’

Q
c
i

c
i

c
i

c
i

c
i

c
i

c
i

o
O

Cn
O

—
O

ti
1
- .0

N
-
O

a
)D

3 [9

—
—

O

‘
‘
0

0
0

—
4 a

CD
CU

‘
‘
1

(
n
C

n
C o E

c
i

c
i

ci
c
i

c
i

ci
ci

c
i

0
-
0

:a
i

—
0
-
c
ia

)
9

-
—

—
L

D
o
.

.0
9

0
:0

O
—

O
0
0
—

O
—

0
9

3
-

0
—

C
E

’
9

-
t
i
O

—
.

—

—
o

—
c
i

-
c

<
o
.
.
’
-

0
0
.
0

(D
O

c
i

ci
Dl

O)
,
—

.
‘

‘
—

D
(
D

C
Z

«
D

9
c
i

-
(D

’E
D

C
D

’
C

D
D

O
C

0
-—

<
‘
.
‘

O
a
)
n

a
)
’
N

93
0

1
—

a
)

O
)
-
O

)
O

D
E

3
«

—
E

D
N

—
t
i
:

9
—

—
-
‘

—
a)

0
_
i

—
—

—
-
‘

‘
D

O
‘
D

O
—

—
9

.3
-

0
0

9
0
0
9
—

t
i

O)
«

-
-‘

—

-
4

c
i

—
c
i

.3
cc

i
4

ci



E

o
—

D
D

o
0)

E
3

c
0

z
0
0
0

0
-
(
-

c
to

c
o

0
0
0

fl
—

0
)
0

0
‘

O
O

(O
o

O
0

t
‘

—
c
c
o

0
0

co
O

3
0

t
0

(D
(f

l
—

(O
—

0
L

f
lO

—

0
3

0
-
-

0
-
—

N
N

—
0)

0
—

(O
-

C
i

0)
‘
—

0
)

—

‘
-
0

—
-

(
0

0
0

0)
0

0
0
)
O

C

0
—

-
0
0
)

3
‘

O
—

o
-

—
3

3
N

(O
C

O
-

O
0

(0
0)

(0
-

o
o

o
—

o
—

t
(0

0
C

iO
—

£2
(0

—
-

C
i

—
t
0

‘
0

)
C

c
0

O
‘
0

0)
0

’
0

—
(
0
-

—
(0

—
(

0
0)

0
N

’
(f

l
0
—

’
0

—

(D
C

0)
0

-
0

—
(D

O
O

N
0
0
0

0
D

C
«

Z
‘
0
(
2

-
-

o
o
c
o

-
o
.

o
o
’

—
0

0
0

-
-

O
(0

0
)

0
‘

-
‘

—
—

‘
O

E
0
(
0
0
)

(O
—

-
,D

—
O

-
E

0
—

C
E

(
O

0
0

C
i
O

D
’

0
0

0
2

0
2

(O
0
)
W

0
)
D

’
0
)

0
0

0
)
’
-
—

(0
0

)
C

I
C

i
‘
-
(
0

(
0

(
D

N
‘
B

o
w

<
o

0
-

E

Q
(
0

0
o
.
0
)
0
)
0
0
0

—
O

D
O

’
0)

(0
0
)
0
0
)
0

(0

—
o

—
3
3

o
0
0
0
o
.
D

(
D

«
—

0
)
’
C

0)
c
i

(f
lO

(2
0

0
—

’
—

Q
’

—
3

—
—

—
—

E
D

O
—

,
0

-
—

3
0

0
—

‘
0
(
0
—

‘
(
0

(
0

0

—
3
—

(0
—

—
‘
-
‘
—

3
—

0
0

)
’

£2
0
-
-
O

0
0

0

—
0
)—

D
0

0
-
0
’
-
W

(
0

O
O

0
0

’

0
0

Cn
C

n
-

0
(
0

0
0
0
)

—
O

0
-
0
0
)

O
0
0
)

(
0
0
)
0

E
W

0
—

‘
O

(E
(O

-
(0

-D
-

0
0

’
-

N
-

3
(2

—
*

D
’
O

D

—
3

0
)

‘
D

0
0

)
N

—
0

0)
0

0
0

0
)—

C
i<

-
(
D

O
E

-
D

E
—

O
—

—
.

O
O

—
(
0

0
D

—
-

O
-

O
(0

0
0
)
0
2

0)
C

i(
D

(O
D

D
’

—
0

-
-

0
0

O
N

-
‘

CD
0

’
C

Z
—

N
O

‘
(
E

O
O

E
—

0
)

CD
C

i’
‘—

O
—

CL
D

’
(E

C
0
)
0

—
—

0
)

0
)
0

c
i

o
o.

o
-

o
0

)
—

,
—

O
—

O
o

—
(O

ro
—

ro
—



‘ti
«

—
J

‘ti

i:
«
t
i

O
ti

t
i
L

ti
t
i

‘
—

O
D
t
i
t
i

3
t
i
.

C
CO

C
‘

N
O

N
t
i
C

-
C

L
C

C
C

—
t
i
a
_

4
a

t
i
—

o
i
L

C
C

D
’
ì

ti—
-
—

ti
O

O
ti

0
)

L
J

—
.
I

—
.
‘

—
.

—
ti

:i
ti

C
O

ti
—

N

‘
t
i
t
i
t
i

C
N

D
L

C
C

t
u

—
i

t
i
J
-
a

O
o
-
j

—
tiD

L

E
—

O
ti—

O
titi

ti

—
C’J

0
3OO

ti—

O
ti—

a

«
L

O
—

a
L

—
O

—
L

—
,

<

-
0

C
t

—
c
i

—
c
i

O

I
ti

-
_

N
O

Q
4

Q
4

N
03

Z
C

fl
Z

C
/)

-
O

D
—

E
—

L
O

—
O

o
—

o
.

—
c

o
-.

z
a

tiO—
i

I
L
c
i

L
O

«
a
a

titiC
—

a

D
L

U
I

ti
i

C
C

—
D

1
-

a
-

O
u

—
0ti

LO
D

.
L

-
t
iL

a
i

io
o

iaLLOOiOOLoaOE

«
o
-.

O
z

a
OO

O
tia

a
a

O
o

0
0

—

L
o

.
O

0
1

a
o

1
Lt

ti3
-
O

-
0

0
-
1
0
0

>
O

-
-

-
—

O
—

>
—

o
L

U
—

—
—

O
tiG

3
—

0
—

1
1

—
OO

-
O

O
—

—
«
O

o
ti

01
—

0
a
-

ti
a
—

—
Uo

o
—

a
o

tiO
O

-
—

-
•
2

D
I
I

-

0
0

0
L

U
L

L
L

O
0
0
0
—

E
E

E
—

O
D

O
-

r

o
—

C
O

N
C

O
L

‘O
‘ti

‘ti
‘ti

-
4

-i-
4

‘LUO-i-JID-
4

-
4

COIaoI1--iO
-

aI

OoO

O
—

,
O

O
—

I
NLt

—
a

ti
LU

Oz
—

-
o

03
-
4

0O
O

ii—
O

ti
—

.

«
Uil

N
O

q
—o

-
L

LEo

oz--
4

a
o

—
o

z
—

—
O

O
O

—
O

—
a

o
s

O
O

ti
O

E
o

1
E

o
ti

—
—

O
-O

O
ti

1
0

—
ID

O
O

—
ti

E
o

0
)

0
0
)

0
Lt

-

N
—

133
1

«
C

O
-

—

i:ti
L

-

—
o

o
O

133—
0

1
-

1
0

3
-

O
—

L
«

l
i
t
i

13
L

—
N

N
—

D
—

C
C

O
03

—

L
O

O
L

D
o

O
O

0)
E

uti
ti

o
a

D
L

L
0

0
0

0
—

3

aa‘ti

N
(O

0
0
(
0

—
CN

CO
‘O

C
O

(0
CI)

‘ti
‘O

‘O
‘O

O
O

-

-
:u



0) (0 cD a) (0

0
)

0
)

0
)

0
)

0
)

o D o C 0) 0) o

—
0

0
)

o
o
o

o O
0
-

o 0
)0

)0
)

a
—

—
o

-O
0

)0
)

—
D N

o O (0 o D o o 0)
o
D

-
D

—
0

)0
)

D
O

—
N

O
‘—

0)
N

O
0
’
O

O
N

D
o

-

a
—

O
0

0
)o

-
—

,
o
—

o
0
)0

)
a
—

—
-
a

—
0

)
0

0
)
t

O
N

-
o

—
-

,
o
_
O

—
o

-—
—

D
0

)
0

0
)—

D
<

0)
o
-o

o)
—

0
)
0

0
—

0
0)

0
o-

D
—

N 0)

a)
a)

a)
a)

a)
w

r\)
*

o 0) o 0)) o) 0) 0) o o D o O) O ci
,

z o

O
D

o
_
o

o
o

—
c

O
—

0
—

C
O

(
O o

.
—

0
)

(D
t)

0
)0

)
D

C
L

’
O

<
—

—
—

o
—

0
)
0

0
)

W
—

-‘
O

—
O

—
0
0
0
<

0
0

0
0

0
—

0
‘
C

a
0)

0

N
)

—
O 0

O) o o 0) o
.

o
0
—

0
0

O a
—

o

0) O

o I o
,

o
,

0)
:0

)

- o
m o

,
o-

>
0)

—
4

-

o
a
o

-
—

>
—

0
0
—

—
-
‘
0

>
‘
-
o
a
o

r
o
-
o

ID
a

0
(
0
0

(0
>

-
—

4
o

—
1

o

O
a
—

o
o

.
0
0

-
—

-
O

_
a

O
o

o
a

a
0
)—

o
—

w
‘
o

0
)
—

O
)
’

—
O o

-0
)

N
)

(O
Z

_
n

w

0
)
’

T
O

o
o
’

—
-

-
‘
0
<

0
—

—
O

-

—
c

—
c

o
0
)
3
0
)
’

-
-

-
0

3
o

—

O
0

0
<

O
-o

—

-o
O

—

-o
-

O
o

O
—

O



o
c

cn
D

Q
O

CD
O

U
D

LI
0

a
c

CD
—

‘
3

o
—

—
C

D
—

N
L

-‘
CD

—
O

CD
a

a
m

a
—

(i
—

0 —
C

D
a

a
—

o
o
—

—
o

o
j

o
3

—
C

D
-

O
N

O
.

O
—

C
D

CD
C

D
—

O
C

J)
Z

U
Z

—
O

Q
0

CD
O 3

<
-o

—
o

r\
)—

R
)
—

.
-
-

O
—

CD
—

O
3

*

CD
CD

a
O

CD
CD

-
o

CD
CD

o
o ‘
O

)
o

—

O

a
a
—

i
o

0
—

—
0
,
0
-
o

C
C

—
C

D
m

m
3
—

C
i
L

I
5

C
D

—
i

‘
a

—
0
0
0

0
t

—
0
0

C
D

0
-

o
m

a
‘
O

t
— m

a
O

N
O

o
<

—
3

C
D

-
CD

C
D

—
O

O
—

-
0

O
—

O
—

<
—

«
o

-
o

CD
0

3
a

,
<

C
S

<
O —

a
—

C
D

C
D

—

i
o

O
—

—
—

-
O

—
-
‘

a
o

‘
a

CD
a
-

3
O

a
c
a

o C
O

—
—

‘
w

o
a

N
—

N
-
‘

CD
O

CD (i CD O N CD CD O CD LI
) CD a £2 o CD O 0 CD 3 CD

Z
C

J)
Z

D
a
—

o
CD

-
-

N
)
-

—
CD

CD
— E

CD

‘
0

3
—

0
0

O
C

D
—

‘
c
3

£2
—

t
O

C
0

<
—

a
m

o
-

-
L

i
0
0
<

o
-
a

n
o

O
N

C
D

O
L

i
o
-
—

o
-
a

C
D

O
O

.—
’
’
O

o
—

0
0
0
0
’
N

-
0
0
-
—

’
O

C
D

O
C

D
0
C

D
—

—
w

<
a
L

n
’
C

D
o

’
o

’
m

o
o

‘
—

C
D

C
a
C

D
a

La
o

o
O

’
’
o
’
o
o
m

O
-
O

D
N

C
D

D
C

D
C

D
—

O
N

C
D

O
0
—

O
O

C
D

—
C

D
-
C

D
’
C

-
a
o
C

D
-
O

a
—

L
I)

3’
—

o
o

C
i
i

C
D

C
D

0
0

0
CD

0
0

<
—

-
—

‘
O

0
0

0
—

o
m

a
-

o
—

a
-
—

—
o
a

—
3
m

0
0

CD
CD

CL
-

O
-

—
t’

‘
—

£2
O

—
—

—
N

-
‘

O
O

a
a

o
—

—
CD

-
CD

3
0

N
—

—
CD

O
CD

D
IC

i
0
0

-
0

0
-
—

—
a

o
m

o
—

3
—

-
5

0
—

—
-

‘
0

0
0

C_
’)

—
O

<
*

L
i

CD
i

—
0

—
‘

o
o
-

-
o

-
-

—
o

.
—

.
o

‘
O

—
c
a

Z
O

a
a

c
’
c
o

o
—

O
L

i
N

a
o
—

o
-

‘-
-

—
—

3
a

N
0
0
0

O
CD

O
CD

‘
‘

a
O

O
C

iC
i

a
—

3
N

CD
LC

C
D

C
O

N
—

O
D

IC
L

CD
-
‘

—
—

a
D

L
i

3
’

c
c

O
L

i
)

O
a

o
-
o

‘
—

3
’

CD
-

V
i
-

CL
I



tJl, 1
‘ I • ue’tier •c la.
e y, i,p..g Idl IS •

III li r i. tsr ‘.1 ‘ i ti’ tesi’iJ • i lii. ..v.p,.ds i i c’r ••

114(1 1
SI • l•, • C

‘I, ricovt—rri 3
i i.i / I. ti • I .i t’ ii’ i, I i’ i is,ip I 4(711 i i 4V 5’ V i I I i «Id

Mi 1
¶I s’

• Lii I • e i;) I inni • .tj i n d— i f,tf (i) itt’ I i I I 141)3(1

ItiiIw*ti fur tc.

• furto

Linnricrao i aftieii tu

4 (‘anrn’aa i •gnv•’i I i’ ,. •)%(I 4t.u, i Vfl

Iidniwou,ami’ritti e’ tentato furto

• tidnrIeou i dine’nttI r Vur tc
i Ai tiri t’unIrci il o.str •moriio

:, M i ntat Vt’

1e’rltstivo di urrc.u’sr p

1( Ai ho contrr Id f3er’OrId
li r...nitsl ivo di reDind

,,‘ fldtliiid

li Alito conino Li uL’rsurld e il patrimonio

14 Non inidic sto

((‘i 1.72(3 7. RISERVATO ISTAT
.epi (73 i&: r$(..ONDA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

‘r’Li.?G3 BUi TERZA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

triL 1.803 B4 QUARTA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

t»1t.843 882 OUINTA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

:‘,Li.R84-22 SESTA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

‘c•iL.9fl %2 SETTIMA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

1002 OTTAVA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

t’siL.1UU3-1U42 NONA SCHEDA RELATIVA AL FATTO DELITTUOSO

c,rjLL.1043 108,2 DECIMA SCHEDA RELATIVA AL FAT1O DELITTUOSO



o- - I I 1i1 ni ri di SttIsIIcd

INDAGINE STATISTICA MULTISCOPO

SULLE FAMIGLIE (IMF)

PRIMO CICLO BIS

Istruzioni per l’esecuzione delle interviste
e la compilazione dei modelli di rilevazione

ROMA 1989





INDICE

Cap. I — CARATTERISTICHE DELLA RILEVAZIONE

I PREMLSSA

2 CARATTERISTICHE DELL1NDAGINE RELATIVA AL PRIMO CICLO BIS DELLA «1ML» 6

2.1 Finalitàeoqgettodell1ndaqine
6

2 2 Penodo e rnodahlà di rilevazione ....

.... 6
2 2 Modelli utilizzati per la rilevazione 7
2 4 Periodi di riferimento delle niormazioni 7

2 UNITA DI RILEVAZIONE

4 COMPORTAMENTO DEI RILEVATORI NELLESPLETAMENTO DELLINCARICO

Cap. Il — ESECUZIONE DELL’INTERVISTA

PRIMOCONTATTOCONLAFAMIGLIA 9

2 COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO DEL MOD. ISTATIIMF’li’A189
E DEI MODD, ISTATÌIMF-’1A189 BIS C/89 10

3 COMPILAZIONE DEL MCD. ISTAT/IMF1/N89(E A BIS/89)..,,....,,,....,......,...,..,,............ 10

3 1 Scheda Generale (pagg 2-3) 10
3.2 Scheda individuale (paqg 4-23) 20
3.3 - Scheda familiare (pagg. 24-26) 22
3.4 - Notizie sullinlervista (pagg. 26-27) 24

4 . COMPILAZIONE DEL MOD. ISTAT/IMF-1/C/89 24

Cap. III — ADEMPIMENTI FINALI 26

3



APPEN DICI

A CONDIZIONE (quesIo 3 i a della Scheda ndv1uaIe

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE auesllo 3 2 della Scheda indvidiiaIe

C BRANCA DI ATTIVITÀ ECONOMICA ueto 3 3 della Scheda ncracjuae

D MALATTIE IN FORMAACUTMquesd05.1 della Scheda ndvduaIel

odnata per grupp d cause

nordneaItabetico

E OGGETTI CHE HANNO PROVOCATO LINCID’ENTE IN AMBIENTE DOMESTICO (quesito 62b della

Scheda indviduaIe)

4



Cap. I — CARATTERISTICHE DELLA RILEVAZIONE

1. PREMESSA

indaciun “tatictica multiscopo sufle tarnioiie (IM)- costuisce un corìpiesso proaramnia di in
duqim intatti essa comprende sei cich di rilevazione ungo un arco di tempo triennale

Dal punto di vista dei contenuti intormativi, la IMF assicura le informazion precederiternenle
prodotte con le indaqin a periodicita piuriennale (letture vacanze, salute, strutture e comportamenti
tamiIari), La 1ML consente inoltre un notevole ampliamento delle informazioni del settore sociale e
demografico, cori raccolta di notizie su aspetti non considerati nelle precedenti indagini dell’ISTAT
sulle famiglie (incidenti in ambiente domestico, vittimizzazìone dovuta ad atti criminosi, uso del tem
po. condizione delr infanzia, abitudini alimentari, ecc.).

La complessità dei contenuti intormativi non consente, evidentemente, dì ìnserire tutti gli aspetti
in uni unico momento di rilevazione: di qui la necessità di suddividere l’ampia materia in cicli succes
sivi In ciascuno di tali cicli, tuttavia, una parte dei quesiti resta «fissa». Si tratta dei quesiti che torni
scono il quadro di integrazione delle dverse intormazioni tcomposizione tamiliare. caratteristiche
dell’abitazione, dati individuali di «base>t. Per la loro rilevanza dal punto di vista dei costi sociali oltre
che individuali, sono compresi nella parte «tissa>’ anche alcuni quesiti sulle condizioni di salute Per
quanto concerne i contenuti intormativi di tale parte «fissa», la rilevazione assume urndi carattere
corrente. Lei le diverse part specitiche, la rilevazione acquista invece una ciclità triennale.

Dal punto di vista delVarticolazione della rilevazione, ciascuno dei sei cicli ha una durata di sei
mesi, con raccolta mensile delle informazioni. In tal modo è possibile tenere conto anche della sta
qionalità di alcuni tenomeni (ad esempio il verificarsi di malattie in forma acuta).

Dal punto di vista delle unità di rilevazione è opportuno distinguere le unità di primo stadio
(Comuni-campione) dalle unità di secondo stadio (famiglie-campione). Per quanto riguarda le unità di
primo stadio, i grandi Comuni sono interessati alla rilevazione durante l’intero arco triennale, mentre i
piccoli Comuni sono interessati per un solo mese del triennio. I Comuni con dimensione demografica
interniedia sono interessati alla rilevazione da due a sei volte nel triennio.

Per quanto riguarda le farnglie-campione, esse sono sempre drverse. Attualmente è allo studio
I effettuazione di un’indagine sperimentale per panel (ossia con le stesse famiglie reintervistate più
volte), ma il progetto non è ancora entrato in fase operativa. Si precìsa inoltre che le unità dì rilevazio
ne sono costituite dalla famiglia «di fatto» (e dai loro componenti), come già effettuato con l’indagine
sulle strutture ed i componenti familiari del 1983 e con l’indagine sulle condizioni di salute della popo
lazione e sul ricorso ai servizi sanitari del 1986-87.

Si precisa che la definizione di famiglia «di fatto» adottata nell’indagine Multiscopo sulle Fami
glie è sostanzialmente conforme alla definizione adottata agli effetti anagrafici del nuovo regolamen
to anagrafico (art. 4). Tuttavia in questa fase transitoria, che precede la completa applicazione del
nuovo regolamento, può accadere, ovviamente, che la composizione della famiglia anagrafica estrat
ta non sia uguale a quella della famiglia «di fatto» ad essa associata, che è l’unità di rilevazione della
presente indagine. È quindi necessario che il rilevatore segua scrupolosamente le istruzioni per la
compilazione della Scheda Generale (Cap. Il). A tale proposito si fa presente che la figura del Capo
famiglia della famiglia anagrafica viene utilizzata solo per descrivere le relazioni tra i componenti fa
miliari, ossia esclusivamente a scopo statistico: pertanto. la medesima finalità può essere assolta

5



O or pertotOi equivalenza) dalla persona a cui e intestata la scheda di famiglia. cho, nel flUOVO eqola
mento ariaqratr o, e rapp seritata dalla persona indicata all’atto di c o’ ,tituzione della farniqha ami
qrafica. o da quella ho ad essa e subentrata, in caso di decen’ o o tra’ ierirnento del precedente mio
slatarie (arI 21)

5i nchiama infine I attenzione sulla massima importanza che ha il comportamento del rilevatore
nel seri’ o che non deve in ne sun modo far pensare che con l’indagine si intende controllare la vendi
rita delle dichiarazioni anaqralic he rese dalla famiglia campione. ma deve anzi sottolineare la com
plota r’,ervate:za delle risposte date nel corso dell’ intervista.

QuPt,i indicazione e sempre valida, ma e ancora più importante in questa fase transitoria per
I applic,a:ronie del nuovo reolamento anagnafico La segretezza dei dati rilevati mediante indagine
statistica carnpionania non deve quindi mai, per nessun motivo, essere violata, eventuali controlli ai ti
oh anagrafini sono da effettuare per altra via e in altra circostanza

a CARATTERISTICHE DELL’INDAGINE RELATIVA AL PRIMO CICLO BIS DELLA IMF

ai Finalità e oggetto dell’indagine

L’indagine relativa al primo ciclo bis della IMF riguarda 25.878 famiglie campione distribuite in
1.132 Comuni di diversa ampiezza demografica distribuiti su tutto il territorio nazionale

Oggetto dell’indagine sono, per ogni famiglia unità di rilevazione, le seguenti notizie

a) caratteristiche strutturali,

b) fatti delittuosi subìti dalla famiglia o da qualche suo componente,
c condizioni abitative.

Irioltie sono oggetto di rilevazione, per ciascun componente familiare le seguenti notizie’

a) dati di carattere generale (dati anagrafici, istruzione, lavoro, fonte di reddito>,
b) condizioni di salute (malattie in forma acuta e eventuali conseguenze limitative per le attività abi

tuali e/o di lavoro, condizioni invalidanti),
CI incidenti in ambiente domestico,

d) ascolto di radio e televisione:

e) abitudini di linguaggio.

2.2 Periodo e modalità di rilevazione

Il periodo di rilevazione relativo al 1° ciclo bis d’indagine è suddiviso in sei sottoperiodi com
prendenti le prime tre settimane di ciascuno dei sei mesi di dicembre 1989, gennaio, febbraio, marzo,
aprile e maggio 1990. In ciascun sottoperiodo l’intervistatore cercherà di completare le interviste del
le famiglie dell’elenco nella prima settimana, rinviando alla seconda settimana e successivamente al
la terza, solo quei casi in cui non risulti possibile effettuare l’intervista nella prima settimana. Il ricor
so alle sostituzioni non è ammesso.

Dal punto di vista delle modalità di rUevazione, le notizie vengono raccolte per intervista a domì
cilio della famiglia campione. Tali notizie fanno riferimento a dati complessivi sulla famiglia e a quei
dati individuali che possono essere ritenuti a conoscenza di tutti i componenti familiari adulti (e senza
problemi di comprensione dovuti ad età elevata o ridotta capacità psichica>.
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2,3 Modelli utilizzati per la rilevazione

Lnc.Lqihe relativa al i càcio bu; della iM.F pr:..:vr..de l utiiizz.o dei seguenti modeiH

a) blod.. ELTAÌ/1MF/’t COuterr.00 te Lelenco dOi capi farniqiia del CmDi0ne di ciasc.un Comune.

Li Fiod IS1 AT!IML contOnente il auestioiìario »ha:e della rih’vaìinne.

Musi lTATHFdI-- iiA;b Cli. aquiuflhivo individuale da ufifl?zare per ci;iscurrc’ di cÙmpun’ri0

iuu prevnti ne musi IS T luMi i /A/Cl)

CC Musi i5-;ÌAI,’lMr i !C/K’ relativo a e iscuno dei tatti delittuosi uL’ti dalla tamiiia dr q;ias0e

suo componente

2.4 Periodi di riferimento delle informazioni

I quesiti vanno riferiti al giorno dell’ intervisia. a meno che non sia piecisata una durata, che de

corre dal giorno precedente il giorno dell’intervista. In alcuni casi quesiti fanno riferimento a com

portamenti abituali.

3. UNITÀ DI RILEVAZIONE

L’unità di rilevazione è costituita dalla famiglia »di fatto» (FF) associata alla famiglia anaqrafica

(FA) camptone e dehnita come quell’insieme di persone che (I) hanno la loro dimora abituale nella

stessa abitazione del capofamiglia anagrafico di FA e (Il) hanno con tale persona una relazione di pa

rentela, affinità, affettività o amicizia.
Considerando più da vicino i due elementi che consentono l’individuazione di una FF partendo

da una FA data. si osserva che il primo di essi è basato sui concetti di «abitazione» e «dimora abitua

le» Per entrambi valgono in questa indagine le stesse indicazioni che valgono per ultimo Censimen

to (e per altre indagini dell’ISTAT). In particolare, per abitazione s’intende un isieme di vani, o anche

d un vano solo, destinato funzionalmente ad uso di alloggio, che dispone dì un ingresso indipendente

(su strada, pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio e simili). Per quanto concerne la dìmora abituale, è

importante che sia chiara la distinzione tra i motivi e le situazioni che determinano il fatto di non avere

presso l’indirizzo la propria dimora abituale ed i motivi e le situazioni che individuano un’assenza tem

poranea, che non fa quindi venire meno la dimora abituale presso l’indirizzo. In pratica, sono da con

siderare come motivi di assenza temporanea i seguenti (in casi diversi, in generale si tratta di perso

ne non dimoranti abitualmente presso l’indirizzo):

a) emigrazione in altro Comune o all’estero, nel caso si tratti di emigrazione per l’esercizio di occupa

zioni stagionali o temporanee;

b) servizio di leva, di richiamo alle armi, di volontariato;

c) istruzione, noviziato religioso;

d) ricovero in istituti di cura, di qualsiasi natura, purché la permanenza in essi non superi i due anni;

e) detenzione in attesa di giudizio, condanna inferiore a cinque anni, obbligo di soggiorno per misura

di prevenzione. rieducazione, purché la durata complessiva del soggiorno non superi i cinque an

ni,

f) affari, turismo, breve cura e simili;

g) servizio statale all’estero;
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rrn .ion fuori de compresa la treqiinza di corsi di qualifirazune aqqiornamentù prufessioridii nofl(’[i d avanzairientø
o irnbarc o su navi della marina militare e mercantile

4. COMPORTAMENTO DEI RILEVATORI NELL’ESPLETAMENTO DELLINCARICO

Nell espletamento delVinc,anco rilevatori devono attenersi alle seguenti regole

usare sempre la massima cortesia nei confronti delle persone interpellate in occasione della rile
va? lui le

limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie, ripetendole e. al caso, cambiandone la
forma se la persona alla quale sono state rivolte non le ha perfettamente comprese
astenersi in modo assoluto dall’esplicare, durante la consegna dei modelli e l’effettuazione dell’in
tervista qualsiasi altra attività presso le famiglie anche se questa possa interessare altro ufficio
pubblico.

serbare il piu rigoroso segreto sulle notizie delle quali sono venuti a conoscenza per ragione dello
ro incarico

Al riguardo. o da osservare che, la legge prevede severe sanzioni per coloro che, essendo venu
ti a conou.enza di notizie indicate nei modelli di rilevazione, le comunichino ad altri, ovvero se ne ser
vano per scopi personali (art 18 del R,D.L 27maggio 1929, n 1285, convertito nella legge 21 dicembie 1929 o ?2’8)

Inoltre e di grande importanza che i rilevatori evitino attentamente che le persone interiistate
pensino ad in qualche tipo di controllo burocratico o fiscale e quindi, in particolare ad un controllo
sulla veridicita delle registrazioni anagrafiche che riguardano la famiglia. Pertanto, quando appaia
opportuno, essi devono mettere in evidenza il carattere casuale della scelta della famiglia nell’ambi
Io degli elenchi comunali e chiarire che i dati raccolti con l’intervista verranno utilizzati a fini statisti
ci e quindi espressi in torma collettiva in modo che non se ne possa mai fare alcun riferimento indivi
duale.
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Cap. O — ESECUZIONE DELL’INTERVISTA

1. PRIMO CONTATTO CON LA FAMIGLIA

Nel Mod, ISTAT/IMF/1 sono indicati, come già visto, nominativi e gli indirizzi dei capitamiglia.
Essi rappresentano relemento fondamentale di collegamento tra le famiglie anagrafiche del campìo
n e le tamglie «di fatto» ad esse associate, che sono [oggetto delle rilevazione. È quindi necessario
che il rilevatore abbia la massima chiarezza sul modo in cu deve funzionare tale fattore di collega
mento.

In particolare, la famiglia «di fatto» che vive nell’abitazione del nominativo indicato nell’elenco è
da considerare unità di rilevazione ai tini dell’indaqìne in oggetto solo se si verifica almeno una delle
due circostanze seguenti

1) il CF dell’elenco ha effettivamente la propria dimora abituale nell’abitazione;
2) esiste il CONIUGE DI CF e tale persona ha effettivamente la propria dimora abituale nell’abitazione.

Nel caso che non si verifichi neppure una ditali circostanze, il rilevatore non deve intervistare la
famiglia.

È ora opportuno tornire alcune indicazioni Sul modo in cui deve praticamente verificarsi il primo
contatto con la famiglia da rilevare. Subito dopo essersi presentato ed aver dichiarato la propria fun
zione di intervistatore (utilizzando anche l’apposito tesserino) e fornendo gli eventuali opportuni chia
rimenti sulle caratteristiche generali dell’indagine, il nilevatore dovrà procedere con una domanda del
seguente tipo:

«Abita qui il Signor (o la Signora)?»

tacendo riferimento al nominativo del capofamiglia. In caso di risposta affermativa l’intervista pro
segue in caso di risposta negativa l’intervistatore va avanti con una seconda domanda del tipo se
gu e nf e:

«Non so, forse è sposato, sua moglie (o suo marito) abita qui?»

Se la risposta a questa seconda domanda è positiva, ‘intervista prosegue: in caso di risposta
negativa l’intervista termina.

Nei casi ora indicati nei quali è necessario terminare l’intervista, il rilevatore indica una delle
modalità da 4 a 7 al quesito sul MOTIVO PER CUI NON È STATA INTERVISTATA LA FAMIGLIA, nel
Mod. ISTAT/IMF/1.

Dopo aver accertato che la famiglia deve essere effettivamente rilevata (in qualche caso, se ne
ravvisa l’opportunità, anche prima) l’intervistatore procederà ad effettuare una breve introduzione
sulle finalità dell’indagine IMF ed in particolare sulle finalità dell’indagine relativa al primo ciclo bis.
Tale discorso potrà essere «calibrato» in base all’interesse e alla disponibilità degli intervistati; tutta
via, è opportuno che venga precisato che «la collaborazione» della famiglia è particolarmente impor
tante perché viene avviato un nuovo programma di indagini campionarie che riguardano gli aspetti
più importanti della vita delle famiglie. In questo ciclo di indagine vengono considerati solo alcuni di
questi molteplici aspetti, per evitare che l’intervista divenga troppo pesante; altri aspetti sono consi
derati nelle indagini degli altri cicli.
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2. COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO DEL Mod. ISTATIIMF-11A/89 E DEI Modd. A1b1s189, C189

Il rilevatore deve compilare quadri 1 2, 4 del trontespizio. lascia’au ri bianco il quadro 3 Nel
quadro 1 deve essere indicato il mese di rilevazione, sia ri chiavi che ‘i codice (ad esempio, dicem
bre 12. gennaio 01’). I codici da utilizzare peri) quadro 2 sono uguali pe tutti i queslionari dello stesso
Comune il codice da utilizzare per i quadro 4 è uguale per tutti i modelli relativi alla stessa tamiqlia
ed è uguale al numero dordine della famiglia nel Mod. ISTAT/IMF/1

3. COMPILAZIONE DEL MOD. ISTATIIMF.11A189 (e AIbisI89)

3.1 Scheda Generale

La scheda Generale, come tutto il resto dei Mod. ISTATIIMF-1/A189 (e ISTAT/IMF-1/Albis/89), de
ve essere compilata dall’intervistatore, non da un componente della famiglia. Il questionario è infatti
stato Costruito per essere utilizzato dal rilevatore, che avrà cura di porre le domande nel modo più op
portuno rispetto alle caratteristiche delle persone intervistate. Tuttavia, considerando che il questio
nano può essere osservato anche da qualche componente familiare (se mostra interesse), si è cerca
to di evitare l’uso dei termini che possono suscitare qualche problema. Inoltre, particolarmente per
quanto riguarda la Scheda individuale, l’ordine dei quesiti va inteso soprattutto come una guida per
l’intervista, ma richiede comunque flessibilità da parte del riìevatore, in particolare nei «passaggi» più
delicati.

La Scheda Generale costituisce lo strumento per individuare la famiglia «di fatto» ed i suoi com
ponenti. Essa Contìene notizie su tutte le persone che, nel giorno dell’intervista, «gravitano» in diverso
modo ìntorno all’abitazione del CF della famiglia campionata. Infatti le notizie si riferiscono a:

1) tutte le persone che vivono (hanno la dimora abituale nell’abitazione), compresi gli assenti tempo
ranei:

2) le persone dimoranti abitualmente altrove, ma temporaneamente presenti nell’abitazione;

3) il CE della famiglia anagrafica. anche se non fa parte della famiglia «di fatto».

Vengono ora dettagliatamente illustrate le diverse colonne (da 1 a 17) della Scheda Generale e
fornife le opportune indicazioni sul tipo di quesiti che è necessario porre per individuare correttamen
te i tre gruppi di persone indicate.

COLONNA 1

In tale colonna vanno ìndicate, in ordine progressivo, tutte le persone dei gruppi sopra conside
rati. Pertanto, le notizie relative a ciascuna ditali persone vengono a trovarsi tutte sulla stessa riga
della Scheda Generale. Nel caso (dovrebbe essere rarissimo) che si abbiano più di 10 persone, si po
trà utilizzare la prima pagina di un altro Modello, inserendola nel questionario principale.

COLONNA 2

La CoI. 2 viene compilata usando il codice i per le persone che hanno la loro dimora abituale

nell’abitazione ed il codice 2 per le persone che sono temporaneamente presenti, ma vivono abitual

mente altrove. Tali codici si riferiscono rispettivamente al primo ed al secondo dei gruppi di persone

sopra indicati.
È opportuno attìrare l’attenzione sull’importanza della notizia raccolta mediante la col, 2. Intatti,

soltanto le persone che hanno il codice 1, possono far parte della FF oggetto della rilevazione,
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Ouante persone vivono in quest’abitazione oltre

l (indicando il CF o Il coniuge di CF)?»

ifl J iii iii in iv. ‘luar ii i’ vnlniente tutti’ li per eni’ coabitani (codive 1 a la Col Pi Aniz molto

pi’ i ‘a otti.’ne’ in ri’po’ tu anir ho una de cr izione delle relazioni di parentela o convivenza di tali

io r ,orio or i hr cnr ‘,enite di c ompilare anche la Col 3 quasi senza ulteriori domande

)LCNNA 3

Ir qu fa ir liii nv viene utilizzata una tipologia delle relazioni di parentela o convivenza notevol

i ir 5 pa dettij.jliata Per ottenere le intonniazioni necessarie alla e ornpilalione della Col 3

ro Li manqior arte dei e a’-i e sufficiente colo quale ho richiesta di specificazione oltre alle risposte

€ cpu a ottanq )flO dO( la domanda indie ata per la precedente Col 2 In particolare e opportuno ah

i a!t. i (irr’ lei nili vatore i,i (‘OiCi Od 1 () i’ 14 e sui codici 06 07, perche sono gli unici che

mio ,,er o p’c» urtare quak. be problema considerata la delicatezza degli argomenti e quindi le possibi

si eqro rz ne qat v ci t itto il successivo svolgimento dell intervistu

I attivi i - aver vari- i bn- oenieralniente le situazioni di convivenza d tipo coniugale ma

uza nniitrinurn o vdii nu, 10 e 141 vengono rporitaneaniente dichiarate dalla persona intervistata,

un va dorriande spe cific ho In oqni caso se il nlevatore ritiene necessario un approfondimento que

iv non iJee mai ai,’ vie (busto esplicitamente sotto forma di notizia sulla relazione di convivenza

a il prntCani ;a ‘-,erumai aquirato con una domanda sullo stato civile posta successivamente, con

riferimento alla (al 1

Per in i v.du ire quale dei due codici (06 01) da utilizzare per i figli e invece generalmente ne

i’ a cina Inininid i vuesitica. che tuttavia deve essere posta cori delicatezza (in particolare se

io ero pri’ iriti i fiq i stcn-sii la domanda potrebbe essere introdotta accennando alla complessità di

tante situazioni ed al fatto che vi sono molti casi di vedovanza, divorzio, dc. I figli adottati o affiliati

vdnnli’i coditcati (cori 06 o 07 a seconda del caso concreto) come se fossero figli nati dall’attuale ma

trimonio o ultimo (06) oppure da un matrimonio precedente a quello attuale o ultimo 01

Infine e opportuno qualche chiarimento sul significato dei codici 16, 17. Il codice 16 deve esse

r’ utilizzato quando il rapporto di amicizia è considerato realmente importante dalla persona intervi

stutu se’ infatti Si tratta di un legame più debole poco oltre la semplice conoscenza od ospitalità allo

ra deve essere utilizzato il codice 17. Tale codice deve essere utilizzato anche per gli affittacamere, i

tamiliani degli affittacamere. e simili. Inoltre esso deve essere utilizzato per chi coabita con il CF solo

perché condivide l’affitto di una stanza o appartamento o perché legato da un rapporto di lavoro (ad

detto ai servizi delle famiglie e familiari di questo) pur non avendo con il CE stesso alcun rapporto di

amicizia. Si tratta. evidentemente di indicazioni di tipo «soggettivo», che solo gli interessati possono

da’e In generale comunque i casi non sono frequenti ed incidono sulla individuazione della famiglia

«rea/e» solo quando si verifichi anche l’abituale. coabitazione (cfr. indicazioni relative alla Col. 13) Per

quanto riguarda il codice 17, si usa anche quando il CE estratto, pur essendo in realtà un «addetto ai

servizi di famigliari, costituisce tuttavia in anagrafe un nucleo familiare distinto da tale famiglia «datri

ce’ di lavoro’
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COLONNE 4, 5, 6

Queste colonne raccolgono notizie sulla eventuale temporanea assenza nel giorno dell’sntervsta di quelle persone che dimorano abitualmente nell abitazione. Le colonne possono quindi esserecompilate per le persone che presentano il codice 1 alla Col. 2. Per quanto concerne la definizione,sono da considerare TEMPORANEAMENTI ASSENTI le persone che, sono assentì dall’abitazione peralmeno 48 ore, compreso ìl giorno dell intervista
Per quanto riguarda il motivo dell’assenza (Colonna 4), si precisa che con il codice 6 vanno indLcati i motivi d assistenza diversì da quelli eventualmente riscontrabili nei codici 2 e 5.Relativamente alla durata dell’assenza (Colonna 5), essa si riferisce alla durata totale, considerando anche quella prevedibile, nei giorni successivi all’intervista

COLONNE 7. 8, 9

Le colonne raccolgono notizie sulla eventuale TEMPORANEA PRESENZA nel giorno dell’intervLsta di persone che non hanno la dimora abituale nell’abitazione. Tali colonne devono quindi esserecompilate solamente per le persone che presentano il codice 2 alla Col. 2 Per ciò che concerne ladefinizione di temporanea presenza e la sua durata, valgono indicazioni del tutto analoghe a quantoesposto per le colonne 4, 5, 6.

COLONNA 11

Per le persone di 100 anni o più indicare un anno di nascita uguale all’anno di rilevazìone piùuno.

COLONNA 12

Rispetto alte classificazioni abituali dello stato civile, quella utilizzata a Col. 12 presenta l’unicaparticolarìtà di differenziare i coniugati a seconda se sono conviventi col coniuge (codice 2) oppurenon conviventi con coniuge (codice 3); quest’ultimo caso equivale in pratica alla separazione di fatto.È da notare che la individuazione della differenza tra il codice 2 ed il codice 3 non richiede nessunadomanda specifica, poiché la reale coabitazione dei due congiugi risulta già dalla risposta data per laCol. 2.

COLONNA 13

Nella Col. 13 devono essere indicati in ordine progressivo tutti i componenti della famiglia «dì fatto»; essi devono essere identificati tra tutte le persone elencate a Col. 1, scegliendo solo quelle chepresentano il codice 1 a Col. 2 ed un codice diverso da 17 a Col. 3, pertanto il numero di persone elencate a Col. 13 deve essere minore o uguale al numero di persone elencate a Col. 1. Il numero d’ordinepiù elevato indicato a Col. 13 costituisce il numero TOTALE DEI COMPONENTI DELL’ATTUALE FA.MIGLIA (famiglia «dì tatto», ovvero FF), che deve essere riportato nella riquadratura (a due posizioni,in basso) che riporta la dicitura corrispondente.
È necessario che il rilevatore ponga la massima attenzione nella corretta identificazione deicomponenti della FF e nel rispetto dell’ordine progressivo di elencazione ditali componenti. Infatti laparte successiva dell’intervista farà riferimento solo ai componenti della FE, sia per le notizie di tipoindividuale sia per le notizie di tipo familiare.
Per quanto concerne il singolo componente, può accadere che egli abbia un numero d’ordine diverso alla Col, 1 rispetto a quello della Col.,13. Ciò dipende dall’ordine con cui la persona intervistataha elencato tutti coloro che hanno la dimora abituale nell’abitazione di CE. Tuttavia, l’ordine di elencazione può variare senza modificare il risultato finale, che fornisce comunque la stessa descrizionedella FF.
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14 1

I oorìri’ suno da ompilare solo per lr per,one iridicatu rn’lld Col i

Nell i pro’ ente indagine, per nucleo familiare s’ intende la coppia sposata o convivento onza ti

gli o t ori unc o pio figli mai sposati (e senza figli essi stessu, oppure un solo genitore on uno o riiu figli

i a ‘.pI)at i€’.e’ iza I gli ‘.i stessi) I iornponenIi di E F che non hanno i i equisil di appa rtenorìza (1

nuc Im, Sirriiliare w’nqorio considorat corno c ornporlf’nt di i eSsun nur lro i odilicat coi f a la

.01 14 °d alta Col lb

Dalla definizione di nucleo discende che in una stes.a famiglia «di fatto’ puo e serci piu di ori

iuclmi Iarnili,in’ co,i c orni’ puo non essercene nr’ssunn Prlanto, nella Col i 1 cia iifld pir ona

apparlerir’riti’ allo .tc5so nucleo dvt’ essere contrasPgnata dallo stesso codice, seguendo [unico

riteno dato (tritI ordine progressivo e codificando O le persone che non costituiscono nessun no

Pr guarito riguarda la Col 15, e importante osservare che, all’interno di ciascun nu bo deve

essere identificata una PERSONA Dl RIFERIMENTO, utilizzando i seguenti criteri

a) se il nucleo familiare e costituito da una coppia senza figli o da una coppia con figli, la persona di

riferimento (PR) del nucleo è la donna della coppia,

b) se il nucleo familiare e costituito da un genitore solo con figli, la persona di riferimento (PR) del nu

cleo e il genitore

CO[ ONNA i(,

l.a colonna e da compilare solo per le persone indicate nella Col 13. Viene utilizzata una tipolo

gia delle relazioni di parentela o convivenza del tutto analoga a quella indicata per la Col 3, ma tali re

lazioni devono in questo caso essere riferite non al CE bensi ad una PERSONA Dl RIFERIMENTO

(PR). individuata dal ilevatore tra i componenti della FE, tenendo conto dei criteri di seguito esposti

Prernettendo che, ovviamente, la PR della famiglia «reale» spesso non coincide con CF, si preci

sa che la PE RSONA Dl RIFERIMENTO dovrà essere individuata utilizzando i seguenti criteri

ai se nalla famiglia c’è un solo nucleo familiare (alla Col. 14 compare soltanto il codice 1 oppure i CO

dici i e 01, allora la PR della famiglia coincide con la PR del nucleo familiare,

b> se nella famiglia ci sono due nuclei familiari, allora la PR della famiglia è la più giovane tra le due

PR dei nuclei

ci se nella famiglia ci sono tre o più nuclei familiari, allora la PR della famiglia deve essere scelta tra

le tre o più PR dei nuclei, individuando quella della generazione intermedia;

d) se nella famiglia non c’è nessun nucleo familiare, allora, tra le persone maggiorenni, il rilevatore

scegliera. ove possibile, una persona vedova, separata o divorziata, appartenenti alla generazione

di mezzo se nella famiglia ci sono tre generazioni, o alla più giovane se le generazioni sono due. Se

nella famiglia ci sono solo persone celibi o nubili, utilizzare il criterio dell’età. Se nella famiglia ci

sono pio persone nella stessa situazione la scelta fra tali persone è indifferente.

Osservazioni sulle «persone di riferimento» (PR> del nucleo familiare (Col. 15) e della famiglia di

fatto (Col. 16): come già indicato, in molti casi e forse nella maggioranza dei casi, la PR non coincide

con il capofamiglia anagrafico. La finalità della PR è esclusivamente di tipo statistico, per consentire

la costruzione di una complessa e articolata tipologia in cui classificare ciascuna famiglia rilevata. Il

fatto che molto spesso la PR sia una donna dipende dalla circostanza che, tra i due, risulta più como

do. ai tini di elaborazione, scegliere il «sesso» che si presenta nella maggior parte di quei casi in cui

non si trovano entrambi i genitori; ciò si verifica, come è noto, per la donna.

13



CONSIDERAZIONI RIEPILOGATIVE ED ESEMPLIFICAZIONE

Tornando ai tre gruppi di persone rilevabili con la Scheda Generale, è opportuno sintetizzare alcuni aspetti fondamentali, distintamente per ciascuno di tali gruppi.

1) Persone che hanno la dimora abituale nell’abitazione.
Si tratta del gruppo di persone che viene a configurarsi per primo, poiché le persone stessevengono elencate in risposta alla domanda «Quante persone vivono in quest’abitazione oltre alSig..... 2». Per ciascuna delle persone appartenenti a questo gruppo devono essere compilate le Colonne 1,2,3, 10, 11, 12, 1? e possono essere compilate le Colonne 4,5.6, 13, 14, 15. 1C lnollre pertali persone si deve avere il codice 1 alla Col. 2.

2) Persone dimoranti abitualmente altrove ma temporaneamente presenti nell’abitazione,
Tale gruppo dì persone viene indìviduato subito dopo il primo, in risposta ad una domanda del tipo «Ci sono parenti, amici, etc. ospiti in quest’abitazione per a/meno 2 giorni?.
Per ciascuna delle persone appartenenti a questo secondo gruppo devono essere compilate solo e Colonne 1, 2, 3, 7. 8, 9, 10 e possono essere compilate le Colonne 11 e 12. Inoltre si deve avere ilcodice 2 alla Col. 2.

3) CF che dimora abitualmente altrove e non è neppure presente temporaneamente nell’abitazione.

Per tale persona deve essere compilata solo la Colonna 10.

Come si è più volte sottolineato, i componenti della FF sono soltanto quelle persone che hanno ilcodice 1 alla Col. 2 ed un codice diverso da 19 alla Col. 3. Pertanto esse possono appartenere solo alprimo dei tre gruppi indicati e solo per esse possono essere compilate le Colonne da 13 a 16, Da unpunto di vista pratico, nel corso di precedenti esperienze è stato possibile verificare che generalmente le Colonne 1416 possono essere compilate anche dopo l’intervista, soprattutto nelle famiglie senza nuclei familiari o con un solo nucleo familiare. Questo accorgimento consente in generale di snellire i tempi dell’intervista, particolarmente quando la persona intervistata ha poco tempo disponibile.
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3.2, Scheda individuale

È in primo luogo necessario che l’intervistatore compili ciascuna Scheda individuale con i dati
relativi al componente che nella CoI. 13 della Scheda Generale è contrassegnato dallo stesso nume
ro d’ordine indicato all’ inizio della Scheda individuale stessa. Tale numero d’ordine è già stampato
(da 01 a 05 per quel che riguarda le Schede individuali contenute nel Mod. ISTAT/IMF-11A189, essodeve essere invece codificato dal rilevatore per quel che riguarda le Schede individuali aggiuntive
(Mod. ISTAT/l M F- i 1N89 bis) eventualmente utilizzate.

DATI GENERALI

—Quesiti 1.1 - Indicare il giorno, il mese e le ultime due cifre dell’annodi nascita. Per le persone in
età di 100 anni o più indicare un anno di nascita uguale all’anno di rilevazione più uno. Nel modello
viene inoltre lasciato un apposito spazio per indicare l’età (in anni compiuti), che può risultare utile
al rilevatore per una più veloce selezione dei quesiti per i quali deve chiedere notizie, a seconda
dell’età del componente familiare.

— Quesito 1 .2 - Nel caso in cui la cittadinanza sia diversa da quella italiana, codificare utilizzando i
codici nell’ultima pagina del Mod. ISTAT/IMF-1IA-89 (o del Mod. ISTATIIMF-llAìbisI89).

ISTRUZIONE

Quesito 2.1 - Il diploma di scuola media superiore (codice 3) e la qualifica di scuola media superio
re (codice 4) si distinguono in base alla durata «regolare» del corso. I bambini che stanno frequen
tando ancora la scuola elementare e gli adulti in possesso del certificato di proscioglimento (titolo
in passato conseguibile alla fine della 3a elementare) devono essere considerati 7 o 8. Per titoli di
studio conseguiti all’estero, considerare il titolo corrispondente in Italia (anche se non riconosciu
to legalmente).

LAVORO

Quesito 3.1 a - Deve essere data una sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in
Appendice A.

— Quesito 3.2 - Deve essere data una sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in
Appendice B.

— Quesito 3.3 - Deve essere data una sola risposta, tenendo presente la classificazione indicata in
Appendice C.

FONTE Dl REDDITI INDIVIDUALE

— quesito 4.1 - Il quesito fa riferimento sia alla fonte principale sia alle eventuali fonti secondarie. Per
fonte principale di sostentamento deve intendersi la fonte da cui una persona ha tratto la parte es
senziale dei mezzi per vivere nei sei mesi precedenti l’epoca dell’indagine. La risposta al quesito
deve essere fornita per tutti i componenti della famiglia.
Tra i redditi da lavoro autonomo devono essere considerati redditi derivanti da professioni indipen
denti, gli onorari, le provvigioni e qualsiasi altro reddito connesso con un’attività lavorativa (agrico
la, commerciale, artigianale, ecc.) non alle dipendenze.
Tra le pensioni vanno considerate quelle di anzianità, vecchiaia, superstiti, invalidità ecc. pagate
sia dallo Stato, sia da Enti pubblici, Enti previdenziali, associazioni, imprese o altre istituzioni.
Tra le indennità e provvidenze varie devono essere considerate l’indennità di disoccupazione, gli
assegni speciali per i ricoverati in ospedali od ospizi, gli assegni ai bisognosi, agli orfani, le borse
di studio, ecc. pagate dallo Stato o da altri Enti. Le pensioni, invece, debbono essere indicate sotto
l’apposita voce.
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INCIDENTI IN AMBIE NTE DOMESTICO

Quesito E i E un quesito avente tunzion d hltr o ulla i causa ed il «luogo;) ai tini dell individua

ziorìe di eventuali incidenti in arnbionIr dnniest no I importante ossei vare che i pei odo d riferi

mento e ootituilo dali ultimi dodir i mesi e che gli «elementi» che dehne cono gli l’in( identi in am

Conte dornestico sono essenzialmente tre 1) corripromi sinne temporanea o definitiva delle con

dizionii di salute a i’ auEa di ferite. fratture. ontuisionu, lus azioni, u tioni -e c 2) ac identalita

dell’evento che deve es ere quindi iridiperide ti dalla volontii umana, 3) InventO deve Essersi ve

i ihcato in un’abitazione, sia nell interno di rsa che in un eventuale baCone, giardino, qaraqe,

cantina olfitta, pianerottolo o scale, i abitazione Iprincipale O SecOndar U) puo esrcr e della fami

qlia come puo ensere di parenti amici, vicuns e( C

Una risposta negativa al quesito determina il passaggio al quesito i i

QuesitO 6.2 Relativamente all ultimo (o all unico) incidente in ambiente domestico vengono rac

colte una serie d’informazioni, in caso di piu di un incidente, e importante che le notizie siano eftet

livamente riferite all’ultimo e non al piu grave

Al punto b vengono richieste notizie sulloqqetto i” tue ha causato lincidente, o sui due oggetti che

sono stati più importanti nella dinamica dell’incidente Il rilevatore deve specificare in chiaro il no

me dell’oggetto e codificare utilizzando i codici in appendice E Per quanto concerne le notizie di

cui ai punti e, I, q, nel conteggio dei giorni deve essere compreso anche il giorno deil’intervìsta, se

le conseguenze limitative sono ancora in corso

RADIO E TELEVISIONE

I quesiti della sezione vanno posti solo per le persone di sei anni o più (il comportamento dei

bambini piccoli è oggetto di rilevazione nel 2° e 3° ciclo della IMF) I quesiti fanno riferimento alle abn

tudini possedute all’epoca della rilevazione

— Quesito 7,4 e quesito 7,8 Le trasmissioni «locali» e quelle «regionali» possono essere prodotte da

emittenti sia private che pubbliche.

LINGUAGGIO

Quesito 8.1 In ciascuna delle «colonne» dove essere data una te una sola) risposta.
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33 Scheda famIliare (pag. 24)

Le notizie della Scheda familiare fanno riferimento a tutto l’insiemc dei componenti della tamiqua ‘di tatto» 1FF), Essa deve quindi essere compilata per oont intervista

FATTI DELITTUOSI SUBITI DALLA FAMIGLIA

quesiti da 11 a 1 3 sono di estrema ìmportanza poiché hanno funzione di filtro per indIviduarese negli ultimi dodici mesi la famiglia (tutta o qualche componente) è stata vittima di falli delittuosi Sideve osservare che nella presente indagine non vengono rilevati tutti possibili tatti deliltuosi di cuipuò essere vtttma una famiglia o una persona (sono ad esempio escluse le trutte), sono stati infattiselezionati fatti comprendenti delitti per quali è riscontrata una «oggettività» del reato(i) e per i qualiesiste una quota rilevante di «sommerso» (in particolare per i furti) Pertanto, per avere la certezzache Iintervistato comprenda il tipo di informazione richiesta e per introdurre un argomento che potrebbe presentare aspetti delicati, è opportuno che il rilevatore faccia precedere i quesiti da un’introduzione come quella ìndicata nel questionario.
— Quesiti i .1. i .2. i .3 In ciascuno dei quesiti, in caso di risposta affermativa, deve essere indicato ilnumero di volte che il corrispondente tipo (1, 2, 3) di tatto delittuoso è avvenuto negli ultimi dodìcimesi. Se più componenti familiari sono state vittime di uno stesso fatto delittuoso, questo deve essere contato una sola volta, lI totale dei tatti eventualmente indicati in risposta ai quesiti deve essere riportato nell’apposIto riquadro. La famiglia o alcuni componenti devono essere stati vittime,non »spettatori» del tatto. È importante osservare che la funzione deì quesiti da 1,1 a 1.3 non èquella di individuare le caratteristiche del fatto delittuoso, poiché questa funzione è svolta nell’apposita Scheda (Mod. ISTATIIMF-11C189). I tre quesiti individuano fatti delittuosi di complessità crescente. La distinzione tra «borseggio» e «scippo» (e relativi tentativi) è entrata ormai nel linguaggiocomune, nel borseggio prevale una certa abilità al punto che quasi sempre la persona derubata siaccorge del fatto ìn un momento successivo (ad esempio quando scende dall’autobus si accorgedi non avere più il portafoglio); nello scippo invece prevale un comportamento talvolta aggressivonei confronti della vittima, che comunque è sempre consapevole di quello che sta accadendo.Nel formulare il quesito 1 .3 è importante che il rilevatore specifichi «oltre a quanto eventualmenteindicato..» alfine di evitare duplicazioni nel conteggio dei fatti delittuosi di cui è stata vittima la famiglia. In risposta a questo quesito vengono rilevati fatti come ad esempio un furto dell’auto, unfurto in appartamento, una rapina o anche fatti complessi durante i quali possono essere staticommessi più tipi di delitti (nello stesso fatto): le caratteristiche saranno evidenziate specificatamente nel Mod. ISTAT/IMF-1/C/89.

Quesito 1.4 Il quesito non ha funzione di filtro; data la delicatezza della materia, si è ritenuto opportuno non procedere oltre, almeno in questa prima indagine.

ABITAZIONE

Per abitazione unica o principale, s’intende l’abitazione nella quale la famiglia ha la proprìa dimora abituale, Pertanto il quesito deve essere lasciato in bianco solo se la famiglia non dimora abitualmente in una abitazione che abbia le caratteristiche già indicate nel paragrafo 3 deI Cap. I, maabiti invece in albergo, pensione o simili, oppure in un’abitazione impropria (baracca, grotta o altro alloggio precario). Inoltre il rilevatore prenderà nota di questi casi netl-’apposito spazio a pag. 25 delMod. ISTAT/IMF-1/A189.

(il Tale oggettivita può mancare, ad esempio, nel caso della truffa: qualcuno può «sentirsi» truffato ma non esserlo da unpunto di vista legale.
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iii u,peiu. q,. : .ii • rnq I i,. vii. tue l.i rrui’aira ci,” uiaruiruc, o dl radrc o rioni 1w’ guelua della ..up.’rfur i.’
cup”rta devn i—’.’.er’- %tiflu.ut.a dpprossinuativanuenle dal rilevatore Non deve e’.ser i ortiusa cnn la vii
la I abitanorue rurale car itteuunata dalla oreenza di orti o terreno agricolo

,iqnonlc. abitazione i lii .put non pre’entando le caratteristiche di pregio proprie della vilua o vii
hnc’ abbia r.artucoIaui firlitUri’ o impianti qudli. ad .-senipuo

li fa..ciata ‘%tesrrid rivestita, almeno nelia maggior parte della buperticie. con materiali pregiati
(ma’mo cortin i di mattoni o di ceramica. ecc)

i a er ‘orE di ‘er it o montai arich di tinti dall ascensore principale
•) scala d sc’rìizn inoupendentc’

4 andrnrit-i .c ala priruiipal,. con rives,timrnto in materiale pregiato (marmo leqno ceramica
ecc i.

..u portø di ingres o agli appartamenti in legno intagliato, scolpito. intarsiato, dorato e con fregi so
vraoposti o imorasi

I.) infis’i ir legno pregiato

•i pavimenti in lastre di marmo. oarquet. moquette.
MJ pareti delle stanzn iivcntite di stoffa. di carta vellutata laminata. ecc.
9i soffitti con particolari decorazioni,

10) impianto fisso di condizionamento d’aria

Civile: abitazione che. pur non presentando le caratteristiche di pregio indicate per i due tipi pre
c.edenti. denota tuttavia l’impiego di materiali e finiture di tipo migliore dl quello destinato all’edilizia
economica e popolare. Si tratta di una categoria Intermedia che comprende un numero conaiderevo
le di abitazioni.

Economica e popolare: abitazione che presenta le caratteristiche qualitativamente più basse tra
le abitazioni che non siano nè rurali nè precarie.

Rurale: abitazione situata fuori dei centri abitati, generalmente occupata da famiglie di agricolto
ri, dotata dl orto o di terreno agricolo.

Abitazione impropria baracca, grotta e altri alloggi precari.
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I ‘ .jbita:ioni di tipo particolare a volte tipiche di alcune zun€’ d’’l ttrinr io nazionale, non ricoh

ducibili facilmente ad uno dei tipi previsti, debbono essore classiti 81r irì riuello più simile sotto il pro

filo del valore economico

34 Notizie suWintervìsta

Dopo aver terminato l’intervista e prefenibilmente lontano dalla famiglia, il rilevatore deve com

pilare la parte del questionanio che raccoglie una serie di informazioni sul lavoro preparatorio dell’in

tervista e su questa stessa. E opportuno osservare che. al fine di rispondore correttamente e neces

sano che il rilevatore si annoti via via le telefonate, le visite. ecc. effettuate prima ed eventualmente.

dopo lintervisla; da questo punto di vista, si osserva che il recapito della lettera di preavviso effettua

to di persona dal rilevatore deve essere conteggiato nella risposta al quesito 1 a, solo se ha compor

fato un vero e proprio contatto con la famiglia. Se le informazioni sono state raccolte durante più visi

te. la risposta ai quesiti deve essere data dopo l’ultimo «contatto» con la famiglia

4. COMPILAZIONE DEL MOD, ISTATIIMF1ICI89

Il Mod ISTATIIMF1/C/89 deve essere compilato a cura del rilevatore, richiedendo le necessarie
informazioni durante l’intervista; le risposte possono essere date da uno o più componenti familiari

adulti presenti nell’intervista stessa. Nel caso che alcune notizie non siano da questi conosciute (per

ché la vittima del fatto delittuoso è un componente non presente), è opportuno integrare le informa

zioni nel corso della successiva visita (o eventualmente per telefono).

Nel Mod. ISTAT/IMF-1IC/89 vengono raccolte una serie di notizie che riguardano il fatto delittuo

so di cui è stata vittima la famiglia (o qualche suo componente) negli ultimi dodici mesi prima dell’in

tervista Se la famiglia è stata vittima di più fatti delittuosi, devono essere compilati tanti Mod.

STAI/IM F-1/C/89 quanti sono i fatti stessi, il totale ditali fatti è indicato nell’apposito niquadro a pag.
24 del Mod ISTATIIMF-1/A189.

5ulla base delle risposte ai quesiti filtro 1,1, 1.2 e 1.3 a pag. 24, del modello citato, il rilevatore in

dica per ciascun fatto, nell’apposito riquadro del Mod. ISTAT/IMF-1/C/89 il tipo (1 2 o 3) ed il numero
del fatto (da 01 al totale dei fatti delittuosi subiti dalla famiglia).

I primi cinque quesiti hanno lo scopo di individuare il tempo ed I luogo in cui è accaduto il fatto. Il

quesito 6 consente di capire se nel fatto sono intervenuti reati contro il patrimonio e/o reati contro la

persona, nonché il tipo di reato. Il quesito 7 consente un’ulteriore precisazione delle caratteristiche di

tutti i reati. I quesiti 6 e 7 ammettono più di una risposta e sono particolarmente importanti per indivi

duare la tipologia del fatto delittuoso. Esaminando più in dettaglio tali quesiti, si sottolinea in primo

luogo la possibilità di più risposte. Consideriamo ad esempio un caso in cui la famiglia è stata vittima

di un furto nell’abitazione; può essere stata danneggiata la porta d’ingresso «codice 05 al q. 6 e codi

ce 43 al q 7), può esserci stato il furto di denaro della famiglia (codice 03 al q. 6 e codice 34 al q. 7) e

di gioielli di un parente lasciati in custodia (codice 04 al q. 6 e codice 38 al q. 7), può inoltre esserci

stato il tentativo di furto dell’apparecchio stereo (codice 01 al q. 6 e codice 45 al q. 7), che non è stato

condotto a termine a causa dell’intervento di un componente familiare, che ha subìto minacce (codi

ce 09 al q. 6), Come si vede dall’esempio, in uno stesso fatto possono confluire più tipi di reato.

Per quanto in particolare riguarda il quesito 6, si osserva che, anche se possono esserci perso

ne non appartenenti alla famiglia tra le vittime, tuttavia è necessario che sia barrata almeno una delle

caselle con i codici dispari da 01 a 15; infatti, come si è già sottolineato precedentemente, la famiglia

o almeno uno dei suoi componenti deve essere stata vittima del fatto delittuoso, altrimenti il fatto

stesso non deve essere rilevato.

24



Il quesito 11 h.i tijiizioii di tiltio per introdui re ci ri(i’ta di notizie ‘,uqli ,iutnri del tatto e la o
posta I tale doniarida e rion ;w, il rilevatore s,iIli Esili O e 10 e va dirilt,itnpritp al quesito 11 e

SUGC es;ivi

Il quesito 12 h funzione di tiltro rispetto alla ri hieta di notizie nel quadro 1 3 Intatti, se ri rispo

sta ( «tutta la famiglia» (1) al quesito 13 1 devono ere indicati i numeri dordirie di tolti rompo
nenti familiari, diversamente devono essere indic al i nunien d ordine di quei c ompononti (uno o pio)
che sono state vittime (il numero d ordine è, ovviamente, quello indicato a col 13 della heda (ene
rale del Mod ISTATIIMF 11AJ89) Nel modello è previsto uno spazio corrispondente ad un numero
massimo di sette componenti familiari vittime dello stesso fatto delittuoso, se il numero e superiore e
possibile utilizzare una pagina di un altro modello (da insenre) Per i iascuna delle vittime indicate al
13 1 e necessario rispondere anche al quesito 132

I successivi quesiti da 13 3 a 136 devono essere posti solo per quei componenti fanuliari per i

quali c’è stata una risposta afterriiativa al quesito 13 2
Infine, per quanto niquarda i quesiti 11 e 18, e opportuno che il rilevatore faccia le domande ma

non legga le relative possibilità di risposta, in modo da non influenzare il rispondente

(1) In molti casi la risposta ha carattere soggettivo Ad esempio, nel caso del furto dell’unica autovettura. qualcuno puo
considerare come vittime l’intera famiglia, qualcun altro puo ritenere come vittma solo quel componente che usava abituaI
mente lauto Il rilevatore deve accertare la risposta cee, caso per caso, viene data
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Cap. III — ADEMPIMENTI FINALI

Dopo un ulteriore controllo per accertarsi che tutti i modelli relativi a ciascuna famiglia intervc
stata siano compilati in modo chiaro e completo, il rilevatore avra cura di inserire in ciascun Mod
ISTATIIMF1IA189 tutti i modelli relativi alla corrispondente tamglia Quindi apporrà la propria tirma
su ciascun Mod. lSTAT/lvlFi/AI89 e consegnerà al Comune tutto il materiale in suo possesso

Si attira lattenzione sullimportanza dì utilizzare l’apposito spazio per le «annotazioni» a pag. 25
del Mod lSTAT/lMF1/N89 per indicare tutte le osservazioni relative alla singola intervista
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Al 3E NDl(L

CONDIZIONE

iqi esito 3 la della Scheda individuale)

-—Cod. i OCCUPATO: chi possiede un’oc
cupazione in proprio o alle dipendenze da
cui trae un profitto o una retribuzione (utc
le, onorario, stipendio, salario), chi collabo
ra con un familiare che svolge un’attività
lavorativa in conto proprio senza avere
un regolare contratto di lavoro (coadiuvan
te):

Cod. 2 IN CERCA DI NUOVA OCCUPA’
ZIONE: chi ha perduto una precedente oc
cupazione alle dipendenze, è alla ricerca at
tiva dì una nuova occupazione ed è in grado
di accettarla se gli viene offerta:

Cod. 3 IN CERCA DI PRIMA OCCUPA
ZIONE: chi non ha mai esercitato un’attivi
tà lavorativa o ha cessato un’attività in pro
prio, o ha smesso di lavorare volontaria
mente per un certo periodo di tempo (alme
no un anno), è alla ricerca attiva di un’oc
cupazione ed è in grado di accettarla se gli
viene offerta:

— Cod. 4 - SERVIZIO DI LEVA: chi assolve gli
obblighi di leva:

—Cod. 5 - CASALINGA: chi si dedica preva
lentemente alle faccende domestic he

—Cod. 6- STUDENTE: chi si dedica prevalers
temente allo studio:

— Cod. 7 - INABILE AL LAVORO: chi e fisica
mente impossibilitato a svolgere un’attività
lavorativa:

—Cod. 8 - RITIRATO DAL LAVORO: chi ha
cessato un’attività lavorativa per raggiunti li
miti di età, invalidità, o altra causa. La figura
del ritirato dal lavoro non coincide necessa
riamente con quella del pensionato in quanto
non sempre il ritirato dal lavoro gode di una
pensione:

—Cod. 9 - ALTRA CONDIZIONE: chi si trova
in condizione diversa da quelle sopraelenca
te (ad es.: benestante, detenuto, ecc.).
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APPENDiCE «B»

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE

(quesito 32 dea Scheda individuale)

—Cod. 01 DIRIGENTE: chi ricopre un ruolo
caratterizzato da un elevato grado di profes
sionalità. autonomia e potere decisionale,
Per la Pubblica Amministrazione, sono da
considerarsi come «dirigente» le qualifiche
previste dal DPR, 30 giugno 1972, n. 748,
nonché le qualìfiche equivalenti presso tutte
le altre amministrazioni, siano esse a carat
tere centrale o locale. Ad es,: direttore gene
rale, capo ripartizione di ente locale, prima
rio ospedaliero, titolare di cattedra universi
taria, direttore di filiali, vice direttore dì suc
cursale, vescovo, etc. Per gli appartenenti
alle FF.AA, e corpi similari sono da conside
rarsi come dirigenti, gli ufficiali con grado
superiore a quello di tenente colonnello o po
sizioni assimilate;

— Cod. 02 APPARTENENTE ALLA CARRIE
RA DIRETTIVA: chi con diverso grado di re
sponsabilità, discrezionalità di poteri e auto
nomia, esercita una funzione direttiva (tecni
ca o amministrativa). Ad es.: direttore di se
zione, consigliere o qualifiche equivalenti o
figure assimilabili, ricercatore, economo,
parroco, preside, professore, direttore didat
tico, etc. Per gli appartenenti alle FF.AA. e
corpi similari sono da considerarsi come di
rettivi, gli ufficiali con grado inferiore a quel
lo di colonnello o posizioni assimilate;

— Cod. 03 - IMPIEGATO: chi esercita una fun
zione di concetto o esecutiva (tecnica o am
ministrativa). Ad es.: contabile, archivista,
stenodattilografo, segretaria, disegnatore
tecnico, consollista di centro elaborazione
dati, insegnante elementare, etc. Per gli ap
partenenti alle FF.AA, e corpi similari sono
da considerarsi tutti i sottufficiali o posizioni
assimilate;

Cod, 04- APPARTENENTI ALLE CATEGO
RIE SPECIALI (INTERMEDI): chi esercita
una funzione esecutiva intermedia tra quella
degli impiegati e quella degli operai specia
lizzati vale a dire chi guida e controlla, con
apporto di adeguata competenza tecnico-
pratica, gruppi di altri lavoratori;

— Cod. 05 - CAPO OPERAIO: chi svolge un’at
tività per la cui esecuzione si richiedono co
noscenze di tipo specialistico ed ha even
tualmente responsabilità di guida del perso
nale;

—Cod. 06 - OPERAIO SPECIALIZZATO O
QUALIFICATO: chi svolge un’attività per la
cui esecuzione si richiedono adeguate co
gnizioni tecnico-pratiche conseguite o in isti
tuti professionali o mediante istruzione equi
valente o acquisite con il necessario tiroci
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APPENDICE uC»

BRANCA DI ATTIVITÀ ECONOMICA

(quesito 33 della Scheda Individuale)

Cod. i (agricoltura, foreste, caccia e pesca):

—Aziende agrarie, forestali. di noleggio di
macchine agricole con operatore:
Aziende di trasformazione annesse ad azien
de agricole che lavorano esclusivamente o
prevalentemente prodotti propri;
Enti economici per agricoltura (Consorzi
agrari provinciali, ecc.).

Cod. 2 (energia e acqua):

— Pozzi per l’estrazione di petrolio, metano e
simili.

— Miniere di carbon fossile e lignite:
— Raffinerie di petrolio, cokerie, stabilimenti

per la lavorazione di oli minerali, lubrificanti
e affini:

—Aziende di produzione e distribuzione di
energia elettrìca:

— Officìne del gas;
— Acquedotti.

Cod. 2 (estrazione e trasformazione di minerali
non energetici e prodotti derivati, industria chi
mica):

— Miniere di minerali di ferro, rame, zinco,
ecc.; cave di ogni genere, saline, torbiere;

— Fonderie, acciaierie, trafilerie ed altri stabili
menti per la lavorazione del ferro e dei mìne

32

rali non ferrosi (rame, alluminio, piombo, ar
gento, ecc.);

— Stabilimenti per la lavorazione della pietra.
del marmo, ecc.; stabilimenti di ceramica e
vetro; fornaci di gesso e laterizi, cementifici;

— Stabilimenti per a produzione di prodotti chi
mici, farmaceutici. detersivi e cosmetici, fi
bre chimiche artificiali e sintetiche e cellulo
sa.

Cod. 2 (industrie di trasformazione dei metalli e
meccanica di precisione):

Fonderie di 2’ fusione, officine e stabilimenti
per la costruzione di carpenteria metallica,
mobili metallici, forni, caldaie e macchine di
ogni genere, minuteria metallica, stoviglie e
vasellame:

—Stabilimenti di meccanica di precisione ed
affini;

— Stabilimenti per la costruzione di autoveicoli
e di mezzi di trasporto terrestri, marittimi ed
aerei.

Cod. 2 (officine e botteghe di riparazione di benf
di consumo):

— Officine per la riparazione di autoveicoli, mo
tocicli, biciclette, ecc.: botteghe per la ripa
razione di calzature, oggetti di cuoio, ecc.;

I



labotalori per i.i ri araiione di orologi, eiot
ir(jj(,iii- ,ti d iltri brii d c oiiiirno

i. Od ;‘ (,jItft’ ifitJti’41i1r riianilffijrier)

Stabilimenti o laboratoi la produzioni’ di
generi alirnentar t’scuti, calzature, generi
di abciliarnento oggetti di pelle e cuoio
rrinbilio ed alt r)qqt’tti in Ìeqnu, QOrflrnld ed
oggetti ir gorirria c arta cartone, rriterir’
ciad cIti- ‘ manmufatti ri plartica, ctrunieiìti

rnusir ali, gro.atto i, er tipografie e legato
ne

Cod 2 (costruzioni ed inMallaziorw’ di impianti)

Cantieri di costruzioni edili. di demolizione e
di lavori 5tidali,
Ditte di installazione di impianti di riscalda
mento, gas, illuminazione, linee di comuni
cazione, ecc

Cod 3 (Pubblica amministrazione, foize arma
in’, istituti di assistenza e’ previdenza sociale)

Camera dei Deputati, Senato, Ministeri, Con
siglio di Stato, Corte dei Conti, Avvocatura
dello Stato, Organi Periferici dello Stato (Pre
fetture, Ouedture Commissariati, Tribunali,
Preture. Cao eri, Uffici del registro. del cata
sto. del tesoro ecc.), Amministrazioni locali
(Regioni, Provincie, Comuni),
Accademie e scuole militari, Distretti, Co
mandi e Reparti militari (compresi i Vigili del
fuoco e Guardie forestali).
Unita amministrative di LN PS., l.N.A.Ì.L.,
S.A U.B e di altri enti di previdenza e assi
stenza sociale,

— Enti pubblici di ricerca e con finalità econo
miche (lstat, C N R , Cassa per il Mezzogior
no. A.C.l, Camere di Commercio, ecc.) e di
assistenza e beneficenza (CRI., ecc).

Cod. 4 (commercio, alberghi e pubblici
esercizi):

— Magazzini per la vendita all’ingrosso, negozi,
edicole, chioschi, rivendite e botteghe per la
vendita al dettaglio. ambulanti:

— Aziende di importazione ed esportazione:
— Farmacie, profumerie e tabaccherie:
— Distributori di carburanti (se stazioni di servi

zio vanno nella branca trasporti e comunica
zioni):

Alberqfii pen’.iorii I andP rrìotel5, rifugi,
riptqg.

li”,t’ ririti. t’turi’’ ti’ c ‘-ri’, tavole alde
:zer i’. hai ,mtt ttiqlii’nie, i,itteiie, e

lrnpresr’ di re upi ro di rottami di ferro, di
strac e i di carta da o acero e di materiali vari
d rr upero

(.00 ‘1 i t’,i ‘porii ‘ i orniiirii azivnii

()qarri ci’li. I ,‘rmvr’ d-’llo Stato o iii conicr,

siorie (direzione centrali o compartimentali,
stazioni)
Imprese di trasporto aereo marittimo e ter
restre (comprese quelle di autonolegqio con
autista e le stazioni di servizio),
Aeroporti e porti civili.
Agenzie d viaggio e turismo
Aziende ausiliarie pulizia stazioni, facchi
naggio, spedizione, magazzinaggio e deposito.
Organi delle Poste e Telegrafi (direzioni cen
traii o provinciali, uffici postali), aziende tele
tori che

Cod 4 (credito ed assicurazione, servizi presta
ti alle imprese, noleggio senza personale e lo
canone)

Banche ed agenzie bancarie monti di pe
gno, agenzie di cambio,

---Compagnie ed agenzie di assicurazione:
— Esattorie di imposte dirette,

Agenzie imrnobiliari, di consulenza legale, di
contabilita, di consulenza fiscale e di revisio
ne dei conti, di servizi tecnici, di pubblicita e
di altri servizi prestati alle imprese:
Aziende di noleggio di macchinari ed attrez
zature senza operatore per l’agricoltura, per
l’edilizia ed i lavori pubblici, contabili e da uf
ficio:
Imprese di noleggio di autoveicoli stradali e
di altri mezzi di trasporto senza autista:
Ditte di noleggio di indumenti, di articoli per
la casa, di altri beni di consumo e di altri beni
mobili senza personale fisso;

— Imprese per la locazione di terreni e di fab
bricati di proprietà.

Cod. 4 ospedali, cliniche, ambulatori, consulto
ri, sanatori (pubblici e privati).

Cod. 4 scuole di ogni ordine e grado (compresi
collegi, con vitti e seminari).
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Cod 4 (a/tn servizi, attivita sociali rari, enti Accademie, uffici commerciali, turistici e
stranieri, istituzioni religiose e organizzazioni culturali e teri
internazionali) Oranizzazior internazionali (N A T O

Ul[,IAO UNESCO,ecc)
Biblioteche, musei, gallerie, enti culturali,
Stabilimenti di cure termali:
Saloni di parrucchiere e barbiere stitut di ATTE NIIONE si specifica qui di seguito la
bellezza, alberghi diurni, branca di attivita economica in cui vanno clas
Lavanderie, tintorie, imprese di pulizia e di sificate alcune professioni di piu difficile codif i
sinfezione, nettezza urbana, c azione
Pompe funebri;

— Studi fonofoto cinematografici, sale cine insegnante, professore, bidello, persona

matografiche, teatri, RAI TV, luna park lc scolastico 4

C O N I lega navale, circoli e associazioni ferroviere, tranviere, altri dipendenti dei
sportive ricreative, publici trasporti 4
Sindacati, partiti politici, camere del lavoro, cantoniere stradale e assimilati 2
ordini professionali;
Servizi domestici (cuoco, cameriere, colla

portalettere e altri dipendenti degli uffici
delle PP 4

boratrice domestica, ecc>,
Curie vescovili, parrocchie conventi, altre netturbìno 4

istituzioni rehgiose; membro di equipaggio mercantile in naVi
— Rappresentanze diplomatiche estere; gazione 4
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AF NOl

MALATTIE IN FORMA ACUTA

ordinate per gruppi di cause

(quesito 51 della Scheda individuale

MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE 001 Tossinfezioni alimentari (avvelenamento

(001 020) da cibi guasti)
020 Toxoplasmos

Cod. 020 Tubercolosi (tutte le sedi)

001 Avvelenamento da cibi guasti (tossinfezio 019 Varicella

ni alimentari) 020 Altre malattie infettive e parassitarie

002 Colite infettiva
003 Difterite
002 Enterite, enterecolite infettive MALATTIE DELLAPPARATO RESPIRATORIO

004 Epatite virale (O21033)

005 Herpes (simplex o zostar)

020 Malaria
Cod.

020 Malattie veneree 127 Affanno

110 Meningite 021 Asma

006 Micosi (infezione da funghi) 033 Ascesso al polmone

007 Mononucleosi infettiva 022 Bronchite

008 Morbillo 023 Broncopolmonite

009 Purafifo 024 Enfisema

01C Parotìte epidemica (orecchioni) 025 Faringite

011 Peacuosi iniezione aa piaoccnu 026 Influenza

012 Pertosse (tosse convulsa) 025 Laringite

020 Poliomielite acuta 027 Pleurite

013 Quarta malattia 033 Pneumotorace (polmone collassato)

014 Quìnta malattia 033 Polipi (nasali e della gola)

015 Rosolia 028 Polmonite

016 Sa[monellosi (diverse da tifo e paratifo) 029 Raffreddore (rinofaringite acuta, non aller

017 Scarlattina gica)

018 Setticemia 030 Rirìite allergica (raffreddore allergico)

020 Tetano 033 Silicosi polmonare

009 Tifo 031 Sinusite
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032 Tonsillite
127 Tosse
025 Tracheite
033 Altre malattie dell’apparato respiratorio

MALATTIE DELL’APPARATO DIGERENTE
(COMPRESI DENTI) (034-052)

Cod.

Appendicite
Calcolosi delle vìe biliari (calcoli biliari)
Carie e altre malattie dei denti
Cirrosi epatica
Colite (non infettiva), colìte ulcerosa
Diarrea
Diverticoli dell’intestino
Enterite, enterocolite (non infettive)
Ernia
Fistole anali, intestinali
Gastrite
Gastroenterite
Gengivite
Indigestione
Insufficienza epatica
Malattie dei denti
Malattie del fegato
Malattie della cistifellea
Nausea
Occlusione intestinale
Pancreatite e altre malattie del pancreas
Peritonite
Ragadi e fistole anali
Stomatite
Ulcera duodenale
Ulcera gastrica
Vomito
Altre malattie dell’apparato digerente

MALATTI E DELL’APPARATO CI RCOLATORIO
(053-069)

Cod.

127 Affanno
053 Aneurisma
054 Angina pectoris
054 Arteriosclerosi
127 Collasso cardiocircolatorio
055 Embolia
127 Emorragia nasale
056 Emorroidi

Endocardite
Flebite
I nfarto
Insufficienza cardiaca
Ipertensione (pressione alta)
Ipotensione (pressione bassa)
Malattie della valvola aortica
Malattie della valvola mitralica
Miocardite
Palpitazioni
Pericardite
Tromboilebite
Trombosi
Varici (vene varicose) (escluse emorroidi)
Altre malattie del cuore
Altre malattie della circolazione

MALATTI E DELL’APPARATO GEN ITO-UIRI NA
RIO (070-079)

Cod.

070 Calcolosi delle vie urinarie (calcoli renali,
ecc.)
Cistite
Infezione renale
Insufficienza renale
Malattie della mammella (associate al parto)
Malattie della mammella (non associate
al parlo)
Malattie delle ovaie
Malattie della prostata
Malattie dell’utero
Nefrite
Altre malattie dell’apparato genito-urinario

MALA]11E DELL’APPARATO ENDOCRINO E
DEL METABOLISMO (080-082)

Cod

080 Diabete
081 Malattie della tiroide
082 Altre malattie dell’apparato endocrino e

del metabolismo

MALATTIE DELLA PELLE E DEL TESSUTO
SOTTOCUTANEO (083-089)

Cod.

083 Acne
084 Ascesso

057
058
059
060
061
062
068
068
063
127
064
065
066
067
068
069

034
035
036
037
038
127
052
039
040
041
042
043
044
127
045
036
045
046
127
047
048
049
041
044
050
051
127
052

071
072
073
126
074

075
076
077
078
079
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MALAT DE DL CLI O( (LU E DE IL E ORE CCLIII
( 66 Deirriatite (103 106)
08 E nterna Cod.
069 Foruncoh 102 Gateratta
000 Herpes 103 Congiuntivite
fl80 lmpetiqrrw fl4 cJell rptpna
tia / Mdc]IIie delk unqhie 106 Glauronia
0H8 UrIicria i (); Metoiditv
fl39 Poras i 05 ()hte

trH9 Seborre(1 1 ()f AItr rnaiatti duqli ocrhi e delle orec. [ile
(8 Altre malattie della pelI e del tesutc

snttocutann
MALATTIE DEI SISTEMA NERVOSO (107 116>

Cod,

107 Emicrania (mal di testa ricorrente, duraturo)
MALATTIE DELLE OSSA, DEL SISTEMA MU-

108 Encetaiite
SCOLARE E DELLU ARTICOLAZIONI (090-096)

109 Epilessia
Cod 110 Meningite

090 Artrosi, artrite 111 Morbo d Parkinson
112 Nevralgie del trigemino091 Lombaqgin
113 Nevriti e polinevriti096 Osteomielite
114 Paralisi092 Osteoporosi
115 Sclerosi a placche o sclerosi multiple

U33 Reumatismo
116 Altre malattie del sistema nervoso094 Sciatica

115 Sclerosi a placche o sclerosi multiple
095 Scoliosi DISTURBI PSICHICI (117 123)

09E Sinovite Cod.
096 Spondilite 117 Alcoolismo cronico
096 Versamento articolare 118 Ansia
096 Altre malattie delle ossa, del sistema 119 Demenza senile e presenile

muscolare e delle articolazioni 120 Depressione (esclusa psicosi maniaco-
depressiva)

121 Fobie

MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI
122 Insuf5cienza mentale (oligofrenie)

E MATOPOILTICI (09/ 098)
121 Nevrastenia

Cod. 121 Nevrosi

097 Anemie 123 Paranoia

098 Emofilia 123 Psicosi

098 Altre malattie deI sangue e degli organi 117 Psicosi alcolica
123 Psicosi maniaco-depressivaematopoletici
123 Schizofrenia
124 Tossicodipendenza
125 Altri disturbi

TUMORI (DI TUTTE LE PARTI DEL CORPO)
(099-101) ALTRE MALATTIE E SINTOMI (126-128)

Cod. Cod.

099 Tumori benigni 126 Complicazioni della gravidanza, del parto
100 Tumori di natura non specificata e deI puerperio
101 Tumori maligni (compresi Ieucemia e 127 6 t ;dI ai malessere mal definiti

linfoma) 128 Altre malattie
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MALATTIE IN FORMA ACUTA
iriordn itattico

(cuesito 5. 1 d€ Scheda individuale.

Cod. Nome Cod, Nome

083 Acne 104 Distacco della retina
127 Affanno 052 Diverticoli delliniestino
117 Alcolismo cronico 055 Embolia
125 Altri disturbi 107 Emicrania (m.:l di testa ricorrente, dura
097 Anemie turo)
053 Aneursma 098 Emofilia
054 Angina pectoris 127 Emorragia nasale
118 Ansia 056 Emorroidi
034 Appendicite 108 Encefalite
054 A0e osclerosi 057 Endocardite
090 Artrosi, artrìte 024 Enfisema
084 Ascesso 039 Enterite, enterocolite (non infettive)
033 Ascesso al polmone 002 Enlerite enterocolite infettive
021 Asma 004 Epatite virale
001 Avvelenamento da cib guasti (tossinfezio- 109 Epilessia

in alimentari) 086 Eritema
022 Bronchite 040 Ernia
023 Broncopolmonite 025 Faringite
035 Calcoli delle vie biliari (calcoli biliari) 041 Fistole anali, intestinali
070 Calcolosi delle vie urinarie (calcoli renali, 058 Flebite

121 Fobie
085 Calli 089 Foruncoli
036 Carie e altre malattie dei denti 042 Gastrite
102 Cateratta 043 Gastroenterìte
037 Cirrosi epatica 044 Gengivite
071 Cistite 106 Glaucoma
038 Colite (non infettiva), coltte ulcerosa 005 Herpes (simplex o zostar)
002 Colite infettiva 089 Impetigine
127 Collasso cardiocircolatorio 127 Indigestione
126 Complicazioni della gravidanza, del parto 059 Infarto

e del puerperio 072 Infezione renale
103 Congiuntivite 026 Influenza
119 Demenza senile e presenile 060 Insufficienza cardiaca
120 Depressione (esclusa psicosi maniaco- 045 Insufficienza epatica

depressiva) 122 Insufficienza mentale (oligofrenie)
086 Dermatite 073 Insufficienza renale
080 Diabete 061 Ipertensione (pressione alta)
127 Diarrea 062 potensione (pressione bassa)
003 Difterite 121 Isteria
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(:od Nomo Cod Nonw

‘ i ri(tf (i F’ ir 1tli rj!Li (1(ilrl

i iN [ i)r}F1Nì i ir frcr

( )9 v1jlui a 1 Pir ci

(J31) F\laljtti di (jFiili i i / lHi alc Nli( a
45 f1alti dl f’ialn i )i Iii iriI1( C (li r)H’’iVd

i / ;1i,ttn’ del ijt+ri ij5O i
040 Malattie iJtlIa c itilll(j it’( lu ( di( olii 01 ijuarta riiaialtia
i 26 Malattie della rrirrirriflla (a ociate al (314 Quinta malattia

parto) 020 Raffreddore (rinotaringite acuta non

/4 Malattie della ryiarnmella (non a sO iaW allergi( )
al parto 041 Raqadi e O to anali

( , 6 Maattir dtlla IO tdta 09 RtUiTk1tmfIiU

081 Maiatt e del a tiroide 030 Rinite allergica (raffreddore aWergico)
068 Malattie della valvola aortica 015 Roolia
068 Malattie doNa valvola mitrahca 016 SalmonEJIo (diverse da tifo e paratifo)
0/5 Malattie delle ovaio 01 1 Scarlattina
081 Malattie delle unghie 123 Schizofrenia
020 Malattie vonnreo 094 Sciatica
i (iO MasIoiditt 1 15 Sclerosi a rjlacchH o sclerosi multipit
1 10 Mninqit 095 Scolosi
006 Micosi nnteiion da funu.hii 009 Seborrea
n63 Miocarditi 018 Setticemia
007 Mononncleni infettiva 033 Silicosi polmonare
008 Morbillo 096 Sinovile
1 1 1 Morbo di Parl rinri 127 Sintomi e stati di malessere mal aefirirti
127 Naust- 031 SinusilN
(78 Nefrite 096 Spondilite
112 Nevralgie del triurrnino 044 Stomatite
121 Nevrastenia 020 Tetano
113 Nevriti e polinevriti 009 Tifo
121 Nevrosi 032 Tonsillit
041 Occlusione intestinale 12/ Tosse
010 Orecchioni 124 Tossicodipendenza
088 Orticaria 001 Tossintezioni alimentari (avvelenamento
096 Osteomielite da cibi guasti)
092 Osteoporosi 020 Toxoplasmosi
105 Otite 025 Tracheite
127 Palpitazioni 065 Tromboflebite
048 Pancreatite e altre malattie del pancreas 066 Trombosi
1 14 Paralisi 020 Tubercolosi (tutte le sedi)
123 Paranoia 099 Tumori benigni
009 Paratifo 100 Tumori di natura non specificata
010 Parotite epidemica (orecchioni) 101 Tumori maligni (compresi leucemia e
01 1 Pediculosi (infezioni da pidocchi> linfoma>
064 Pericardite 050 Ulcera duodenale
049 Peritonite 051 Ulcera gastrica
012 Pertosse (tosse convulsa) 019 Varicella
027 Pleurite 067 Varici (vene varicose) (escluse emorroidi)
033 Pneumotorace (polmone coltassato) 096 Versamento articolare
020 Poliomielite acuta 127 Vomito
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Cod. Nome

ide Altre rnaLittie degli o [i dlie Ori( (hi
tJf Altre rnalatti. del ( unre

H Alrt malattie del driciu. e degli CflOdiii

eftìdtOpQIetl(

i 10 Altre malattie del istema nervoso
0$ Altre rnaldtti dell apparato digerente
08$ Altre rnlatti dell appaiato eridor rino

del rìietabolismo
(i79 Altrf n alattie dell apra flilo qerie urinarie

Cod. Nome

(i 3 Alte rriiL ‘i ir(rjt’

Alt e Ludi - -l l e uI :a ,r

J9e Alte mdlii il pll 1•l P-,

nottocilarE
O 16 Altre ci latti€ de lc c )d dci o

mu olare e delk arti lì in
020 Altre mlattie inteliicc e pr i ilame
i :n Altre rreilallie
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APPENDiCE «E»

OGGETTI CHE HANNO PROVOCATO L’INCIDENTE IN AMBIENTE DOMESTICO

(quesito 6.2b della Scheda individuale)

Cad, Cod,

01 Abiti
02 Accendino
03 Acaua bollente
t)4 Attettatrice elettrica (o simile)
O5Alcolici (ingestione accidentale)

Oh Alimenti boHenti (liquidi o solidi, escluso
alcolici)

07 Alimenti non bollenti (escluso alcolico
08 Apriscatole
09 Asciugacapelli, arricciacapelli (o simile)
10 Asprapolvere
il l3arhecue gia acceso

12 Barbecue in fase di accensione

13 Battitappeto
14 Caldaia a gas
15 Caldaia a legna, carbone o simile
16 Caldaia elettrica
17 Camino già acceso
18 Camino in fase di accensione
19 Coltello io altro strumento non elettrico

per tagliare)
Coperte
Cosmetici
Cuscini (da letto)
Detersivo
Doccia (caduta, scivolata)
Farmacì
Ferro da stiro
Fiammiferi
Forbici
Forchetta
Fornelli
Forno
Frigorifero
Frullatore, sbattitore o simile (elettrico)

Fuochi d’artificio
Impianto elettrico (guasti)
Impianto elettrico (riparazioni)
Insetticida
Lavapanni

3.9 Lavastoviglie
40 I.. ucidatrice
41 Macchina da cucire
42 Macchinetta del callO
43 Martello
44 Mobilio (esclusa sedia, seggiolone e tap

pezzeria)
45 Pavimento (caduta, scivolata)
46 Pentola a pressione
47 Pentolame (esclusa pentola a pressione)
48 Piscina (annegamento)
49 Presa elettrica (escluso guasti e ripara

zioni)
50 Presa elettrica (guasti)
51 Presa elettrica (riparazioni)
52 Rasoio
53 Saldatore
54 Scala (struttura fissa, n muratura o simi

le)
Scala (struttura mobile)
Scaldabagno a gas
Scaldabagno elettrico
Sedia di vario tìpo
Sega elettrica
Sega non elettrica
Seggiolone
Serrande
Specchio
Stufetta da riscaldamento
Tappezzeria (tende, ecc.)
Trapano elettrico
Trapano non elettrico
Vasca da bagno (annegamento)
Vasca da bagno (caduta, scivolata)
Vernice, solvente (o simile)
Vetro (finestre, porte, ecc,)
Altra struttura ed edilizia della casa
Altro attrezzo da cucina
Altro attrezzo da lavoro (o da giardino)
Altro

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32

34
35
36
37
38

55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
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